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PATTI ir ASSOCI ANIONE / 
Annata Senipslrn 

• n.so 
• Ì2.30 

T'Bdova irUfRcio del ClorndlB' . . . L. 18' 
n domidlio . Jf. . . . ^ :.; 1 »iffl 

per tutta Italia frunco di poitt ^. .i .. - •> W 
Per l'estero le «vrBe dì posta in pia. ' . ^ 

' I pagamenti posliî iŝ ati si canUtgpOni per trlmeslrii. 
* -toàìiìotti »t ricevono: 

SI nnWilff̂ a ttiaf É§sk: e .sera 
L _ j . r 

' 4 V L 

Sì: "- ',^ r ' :^-'-''t I 

_ > -

i l e ccndizioDÌ poiitidio in Serbia 
sono assai precarie. Non ci f^rthbe 
sorpresa, che «n. Mutamento improv­
viso di gabbe t to prcduc€SBe anche 
un mutamento noU' attitudine del 
Principato verso la Turchia. Questa 
non è iranquilla Bulle aasìouraziohr 
del ministro Ulstio,, e,M'orade'; che 
a richiamo de), corpo iì' a r m a t a - d i 
Suleyman dal Mont^Oegm Bon aia 
tanto por rinforzare la linea del Da­
nubio, quanto per tede? d'occhio al 
Timolt, dove piifl sorgete un' perìcolo 
improvviao, se il partito della guèr­
r a prondesae a Eaigrado un assoluto 
sopravvento. i \._ 

Però non v 'ha dubbio che la cor­
rènte pacifica è ancorR abbastanza 
forte per impsdire precipitate riso­
luzioni. Se però un voto della Scup-' 
Cina provocasse i l ' r i t i ro dagli affari 
dèi minifet^ro Ristie" per far luogo al 

Marinovich, sarebbe quésto un pegno 
piìi,B^C^tiro delledieposizionìti-anquil-
Ifttftì iella Seibia, 

Non bisogna dimenticare che la 
partedf^flziòna^al'.'COtifiittH dell' eser^ 
«11̂ 6 aerbò pud essere 'Cansa di piiì 
gravi e ' p i t estese, ccmplicazioui, *t 
che l'Austria sar?;bba forae neceasi-
tata .dì uscire da quell' attitudine di 
riservai che finora mantenne scru­
polosamente. - , 

t ^ ^ ' V' 

' : Là apecti2ione della flotta inglese 
a B'esika offre, ancona largo, ^ampo 
8jl^.,^ispue§j(;ni,,dei giornali.. ÌJO pa­
role del ministro Northcote alla Ca-
itìéi!''a dèi Comuiii non parvero né 
Ehbaàtàif«a''chÌRre, né abbastanza ain-
cerò. Gli si è 'cbiesioperchè la fiotta 
non Rifosse invece for^iai^ al Ca­
llaie di Suez: il ri inibirò ri.̂ pijjSO cho 

^ - - - . . ' • • • . • . ' ; - : • • * ' -

Padova all' ÌJfflcio..d'AmmiDUu-^^^^^ d*il (ìiornale, Via dei ServK !flg». 

poi canale si «ta già pirpvye^uto jjp^^ 
^a l t r i j l egn i la guerra,^ e^chfl;i,>i%ÌM>-.: 
raggio di Boaika era più coaiodo por 
la flotta, qualdfà •!' ammiraglio ìn-^ 
Igldso dovesse comuriicarejctt ì layard; 
,0 avor DotiKie di CQ8tan|iì^0|iQÌj-,.,.; ̂  
; É , quanto d.ro .che ragioni fìti-ai^n; 
gichd hanno cónfiigliato dì «tare a 
guardia della capitalo dell' Ifitìpàro 
Ottomano, quanto più i russi a'a'fan-
£ano i^orso la linea dei Balcani. ^ 

, . Numero separato centesifflì ,CINQUi3 
Sumero airetrato centesimi DIECI 

tp^gamapto anlicip»u>) 
Interzici]! fU AWIHÌ ìn quarta pagina cf̂ ht 2̂ j alla l!n«a pdr.J.̂  firlmik, 

' pubblìcBEiopfl, cent. aO per lo auccp̂ '̂ive. U Htiea sarà 4iòhipo»U 
diSSlsttf. ^, «ieno Inteipuntionl. spitii in nar.itfcre Ififltino. 

Articoli {(iìnuuicaU conv 70 ja lìnea, \ 
Non s! tten conto dogli «rlicoli auonimi, e al r^pingoflo le lettere Doq 

affWnc'ata. • '• '' : " . . \ ' / --, • 
I maascHiGritU anche non pu^bUcatli noti si; r^tUfsctMo. % i l l l l^ 
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Pare che Bismaik sì rechi all'isola 

di wbigt, e che là sia per avere una, 
intervista colia jflegina d'Inghilterrav 
Non sapptaraoi-se ai debba niettflre 
queata notizia in armonia dòH'arnvd' 
della ilotta inglese a Besìka, e 8e da 
queatp collcùuio, ae sì avvera» si 
pcss^no trarre consegnpnze vantag* 
gioaa airicghiltèrrà e'dannose alla 
RuaaiaV jLe cona^ettoré 0! àffolìano 

Ì - . . - - * ^ . , " ^ ' • -

ra mente; lU quale m di-
retto di,notizie prtciae, non è m caso 
di Iconrrotaro un'idea ferma sallo' 
stato politico dell'Europa» e snUo 
modificazioni che pud Subire di nb 
momento al Vàltro^ " ' ^ s i . 

corea voce di ipna mtslljgfiOfa 
fra Ingbilterrpj Germania ed Auetrii^ 
CQntroî ] '̂ ostentata alleanza delia 
Francia colia Russia, ma non p68> 
fiiamo'^fàrci-'garante' che ifeì questo 
progettò vi iia quAlche cesa di^y^rp. 

L a > è t W i r % l f t seguente;: 

il comm. Pasquale Stanislao Man­
cini^ mini.'iìro guardasigilli del 

. Regno d'Italia,^, • ; t - :' 
; ,, ir jNapoli, l luglio ÌSìla 

! "rn ^BtìCèlIaiiza. '•'•- '-•'' ' -• "'•'•' 
-Mi dì 3(J aprile p: Jp\ mese itî  

nanifcìi) alla terza 'sezione della nostra, 
CoHé ai apjìelloi fa. pofip"i:i^;4l-^ 
scùssione W grave o^usa iì:a il Co 
ìvini^é àlTico diPantààordii'iiìodi'^ 
tékò\ ed il signor Nicola Nìfco, relà-

!ti%li-àl!a noU '̂oonftVBstòtì'él'chió que-
ati ottenne nel di;18 genn?,io 1,861, 

idi vasta eatensioiìb^ril^Fénì dema-' 
niali appartenenti a quel Comune.̂  

-In' qnt'llà'̂ òcfiasionf», lo" dico 'cori, 
vivo rincreacimento, l'autorevole no^ 
me dell'E. V. fa stranamente abu­
sato., Io.non raccoglierò tutte'Ipvo" 
oi'.messe ìn giro (tanto esse norpas^ 
sano, icosfìnldel credibile^^I) ma don 
poéso fare a meno di richiamare sê '̂ 
riamente /1 ' . attenzione dell',,K.< Vv. 
sopra 'di: un-fatto abb&stqnzB gravey 
che certamente^avrà avuto luogo. & 
anii insaputa. , : - l > •!• " 

'' %e ailegazìoni in difesa del B'gnor 
Nisco, distribuite ai cousigUcri chia­
mati aggiudicar'della-'oadda, 'porta­
vano la firma anche d e l l ' B . V . ?;*&-
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E qiìestfì appiren^fì pei^baccp! le evrò. 
jSì, iOj Trìgault. Se sarò àriìoVa sbe r ; 
tato» "canzonato, vilipeso, sospenderò t-
Ip'gatnierli. È. uno del miei vecchi amiaV 
no ipùrvenUj» del quale hoMnvidjnto 
per molli anni la felic là domestica, che 
pi hi infine sortìriiirr^sirato quésta r ^ 

» l ì 
f j ^ 

Mio caro, mi ha detlò. te'da'sà mia 
ra ftaia iViogNe, i ^ miei figli e i mìei 
eaefi, come un~mylopd:in ijn albefgo. 
1 !io ordin!)to uria feijcilà di. prinpa 
'h$si<' a un t.into at mesa. Sa'mi ser-
l'irunno, pago; ae no, buona sera;'chÌudo' 
a boreu, Quando mi, invernano dellti 
f òll'^le per un pupplemenlo, io li re-
rio a parte, senza ,mercan(eggìnre. 

fW) come me, mio vecchio camerata, te 
' troverai contento. Una tariffi ! Non 

* è di meglio. . ; t.. '•'< 
'E ' i io farò ooine lui, signor Ferrail 

;JUP, perchè'veggo ' che il siib sistema 
buono 6 che^è pratico. E per arri-

'1̂ 0 sin Ih ho una mia (dea. Io avrò 
r Kli ultimi mìei giorni una esistenza 
^iriar:5ale, o, pel nomo santo di Dio," 
'3''ri crepar di fame lutti i miei! 

j 

I L 

f̂ epr[«tà Utiî riria 4,ei frâ slU Tr«vfis 

; ; Troviamo nei giornali di Napoli 
una petizione dell'avv. Cagante, ex 
deputato^ al minifltro guardasigilli. 

ìli fette dì cui tratta la pòtj^^otìè' 
è còfi enorme* che i commenti può 
farli da gè, (hiuiique abb'a in pregio 
la digoità dèi Governo/© la pubblica 
mQ!a!a. , s . i 

b 

. ^ ' ' ^ ' ' hi--.. 

a 

^ -

. Il 9Uo viso s'mp'rporava^ejle, .v^iie 
della &ua fronte si gonfiarono sia per 
ta collfra, sìa pert.lo,,eforw di c,(?Bie 
nersì nel parlar sottovoce.; i r - » 
, Bespiiò a iungo,.^oi di< ùn-fóno'^pìCi 

e s t i m ò : 1 . i.--'^^>-i- '•:• ••• -•'••'̂ ' •'v'^ n !••' 
i_>^ Ma brsogna d i e voi ritisciàlersi-
gnor Ferrailleur, riprese, e'p¥è9to,'èf 
che la.., giovinella^^lM'Bmpte raccolga! 
l'ereditii di ?uo padre. , , ^ ; ' ( , ; , ' 

; ' I Voi nói) spf'ele in quaiì mani'indégne 
stia per cadere l'credila deliContedi 

'Chnium .,;., ,,,, ̂ .,,., ,; ,,„, .•••„ ;;, 
^en5:a dubbio ajave.. per roccontcre 

;a Papquile la stcrn di Lia D'ApgBlès-
;e dell'iemab'le 'Wilkie, sllorohè fo'in-
i terryttp d^i .rignpipte.,,̂ i..vjya\diacussione 
inei Vestibolo,'. --̂ ^̂  
! — Ahi comincio, chi è che si fer-' 
'mette.»:-' •.-•.•,.,••. ,1 ''v.--. ]oA .A•î •̂ 'A 

Mi intese aprir la prria del gabinetto 
;e,be.n prealoonn vofle':gffdftré: i. 

— Chet nessuno!.,. Ab! questo fé' 
troppo 1 
' ' l i barone:fece un gpsto^di colleràf) 
j — É KamyBey;-fSclflmòii quel tùi'dd' 
co! quale ho stretta ònaSgrossa"partila 
idi giuoco,;. Che'il diaVòló̂  ìò'̂ pbrftfMa' 
,verrà per.,, raggiungiamiolo, signor Fér'' 
Tailleur.-;. ' \ '"'^'''l '̂7 -; ':':: 
] ' piirjtò.rro'^nel gabinétto^ Pasquale vide" 
un, uomo gfossq, dalla b?rba ràda, dal; 
meo piatto, rosso con piecoh occhi ed 
epormi labbra Bensuaìì 0 piatlo'sto be­
stiali. • • :' . . ••• ,'•••••' • 

Era vestilo d'una specie di (unica 
^nera, e atevé" iri' tèsta una sp̂ °.cie dì 
/ejff, clie gli dava rispetto di unabot 
ijgiìn tappai» di cera ross^. 

Tele era KainyBfy, i| Vpo porfeflo 
di quegli stipnifrri carichi d'ero come 
una '̂̂ î Iera, barbari, appena fìtroflnfìti 
di civiltà, attiriti a Parigi non dall*̂  

II fatto non è solo grave, àia pli­
che scandaloso. A ecusarlo non giova 
il dire che le allegazioni si trovano 
già poste a stampa 6n da quando 
Ella figurava tra i difensori'del Ni-
ecp ; poiché per rispetto a Lèi» per 
rispetto ai inpgÌ8trat1,"op"6i* ifiaipetto» 
ciò che più rileva, alla ^gmatisiat 
bisognava che il eig. • Niecò a^éàae 
fa.t̂ tP, .natampard ,IV ultima-foglio^ o 
pf,r/1ovmeno. l 'ultima pàgina dello 
î Dî gaaipni aenJta il.acnae dell' B. V, 

Chi non sa che il aìg. Stanielao 
RioÌ&^ò'Stic;eÌtO-parBniff d^irB.- ^.^ 
^dfè ad unrtei^po cognato del Ni^co, 
edhìmferancatq fya i tariti-difensori 

che Wlk- al trova ministro, &« non 
pih avvocato del NÌBGO non può 
avere che un solo significato, il quale 
non ha bisogno di essera interpre­
tato.. 

Non é nuòvo in me il prrfouilo 
^rispetto verso la nostra magistràtara, 
e degrii delia mia è della stima niìi-
versale ioapecialmente reputòKton"' 
stglieri^ dei"quali oggi si oompohe 
la terza sei^ione della nostra Cortei 
di appello. Ma bisogna che la loro 
vìrtìi noi^jda meŝ â a.dura, prova^. 

Certò non ei può petendrre cto 
gli uomini sieno tutti eroi, |e che,in 
essi nulla possa la pperjinza, nulla 
la paura. Ogni monòmo »tto, c|ie 
possa ridurre i trisi^iatrati al punto 
di dover giocar di scherma ooiQ ̂ la 
propria coacienua, o possa anche Hr-
vemente turbare la aerenità^del loro 
giudizio, è un delitto. 

Trattasi poi nella specie di una 
concessione coti contraria ad ogni 
principio dì giuatizin, e co'i roviT[iòaa 
degl'interessi del povero Coranne di 
Vico di Pantano, ohe nel 1861 il 
miniatro guardasigilli, predecesaoro 
deli'E. V,, flcoa^o ifial rumoro ^ho 
ne menarono i giornali, la richia,̂ nò^ 
a sé; 'V dopo averla maturamente 
esaminata con nota, del di 2 maggio 
dell'au^p i]0ecìfì8ÌQid (n. 1705) indi­
rizzata ? i r agonia del CoiiUnzioso, 

: àyyuò_ dover&i d'ufficio dèhtmziare 
ài potere giudiziario domand^n-
dosene la nulliià, , ; 

Ora; che la càuW si riporta alla 
diBctfssione per ottenere dalla Corte 
le provvidenze definitive di.giustiziflj. 
io*"ptìr debltp sacro di dffesa prego 
caldamentu i 'E, V, di far.ti cha lo; 
Scandalo della sua firma' in piedi 
delle aliegazioi^i scrìtte o da scrivere 
par propugnare ìp.'validità di quelli 
roncesi^iontì non si rinnovflU; yche 
i cocsigliflri della terza spzìono ilslla 
nostra Corte d'appellò siano fr^ric^^i 
da ógni; preoccu[ìtìzionp''e aanjmnó' 

cie^à ben costituita) senza della quale 
la tanto strombazzata libi3rtà neeco 
un'amara, iropia, 
; , A ciò provvedere efflcacemeato. 
| l-E. 'VM' ne fiori certp. Al resto provai 
vederò ip con tutti i mezzi, ^chel^ 
legge pone nelle mie mani. ' 

Piacciale intanto gradirò i itaiei 
ossequi. 
• L'avvocato 

' ^ R. GIGANTE 

- ̂ ' I 

' • t ^Ù 
- h 

LA. DECADENZA DELLA^ MARINA 
COMiMÈRCIALK ITALIANA 

y-> 

di l u i l .̂S.I^^H;' 

11 Don̂ e dell'H, V. laaoìató'ln 
piedi delie aOfgazionì, e Cacciato 
sotto gUecc|ìV«ét̂ "ir)!Jgis^^^^^^^ 

L L i y 

, \ l' * - 'H . - t t -^-1-71 T T i 7 * ' J ^ •• ' ' ' ^ n •—— \ j X • ' — 
J^ 

^^— \ j x _ ^ 

Splendore e dàlie'glorie di vn^ graDdtì 
ciUà', ma clalle sùe'corruz'oni, dolle àue 

ancora una volta come a cudrè'del-. 
l'';E V. M;e''d'é(?U aUre;>ctk^^ 
ii desiderio che par àVicsta e' per 
qualslvpgiia '^rti^a*^'c™^^moiVfi'1»; 
giustiaia (primo cardiue di cgni ̂ (i-

w 

11 Corriere Mercantile v\io^nd,h\i\ 
^ girava .argomento con un nuovo arti-
'còlo, da cui togliamo il passo aeguoa-. 
jte, dove .'>aQfìenDa ad alcuni rimedi 
; che sesso creda opportuni; 
'• A cHidor no&trò' fdrebbaro ottima 
oosa tutte ile S(3cia)àco3Ìdettfl Mutue 
dì aesicurcziono so si vincolassero fi'a 
di loro'Con patto di non Inscrivere 

^sui proprii elenchi e non accettare 
per socio. qu^irarmAtor'e ch& nbn 
fìcrpnsenta ad inscriyore ; il proprio 
legno presso quella Società di Rpgi' 
stro che dalla Coraociazione delie. 
Mutue riunite verrà^scelta come rap-
preaentiinto unico ed uffiùiiiis di qua^ 
st^.Cònsbciazioné, che potremmo dire 
degli onosti e dei galantuomini cel̂  
commercio marittimo, la queste caao, 
poi la scelta non potnbb^ a meno 

idi cadere sùMéóatro Registro' ita­
liano, in vista non spio (Î el deco r̂p 

; nazionale, iha artfthVdéllanùoValegge 
che si annunzia, colla t^uale verranno 
dispensati dalle visite' consolari'il-
Tt̂ fitoro 1 btytìmenti inscritti è claà-
aiflcaftl.-inv.Hfì̂ ttf̂  Regiatro/ A quésto 

imodo il Registro potrA attemersi scru-
; po'osameixtft, % tutti quei severi^ ca* 
' noni di apprezzamento cha sono pro-
, ecvitti da'fiuoi regolaménti e le vàrie 
'graùuav;ioiii avranno un valore é^m-
Jpre comparabile e relativamente ap-
prezzabae, perchè informate ad un 
criterio unico, % C^Q npn ha alcun 
interesse a deviare dalle più strette 
imjarEÌulità Chi voi*fà classificazioni 

'pia «ompiftconU si volgerà-altroVdi» 
er. Cercherà /aor della jDóiQ«ociù«ipja# 
delle Mutue chi gli asGicuri ad otìchl 
chiusi mercanzie ìpotelicht̂ ^ '̂O^qoasfj? 

ie Bastimenti da inèttcrè col flepólèr* 
intbìancatì. ; ' ^•i 

• In secondò' luo'go noi voremnio^ 
jche la proposta Consociazione deU 
le Mutue, nel proprio e nel comu-
jne intergeaoi per .meno defgiornali 
Q con apposita annua pubblicazioDOt 
facesse conoscere al p$(hhlico i nomi 
di quei bastimenti nei quali^ in>/||i9* 
guitp ad̂  ftvaria^ ì periti riscontr*-. 

cosU'az^ono cpma cau-. 
Isa concorrènte,,6ira.VMlj?^,flenza dì-
monticare il nome ,del co^tif\i«or9 r 

:de^l'armaiór¥| qhe loprse sùllo'ecalo; 
che donunsiagstiro ,panmontLt^t.H h 
frod^ marittima' Te amulaztoVi di i»-
varlò, j,naufragi Procuraci.,4oloàft-l 

.menteó'.kl^j^rclfear^ili tat t i i:r^^^^^ 
gnosi, sempre però ricavan.dona -JK, 
inotizie, da seotenza.di tribunali o.di 
arbitri. T giornali registrano setU-
manalmcn^e l'tìlehdo %i' faÌ]liaion2.V 

f 

fl!!Jfl!-

vergogne; che^ vi g^ifirgono" persuasi 
che tutlo^ s i possa qomprfìrè è ^él^é'sé 
tìé'' vanno sover>ti colla .sttsaa convin-

,̂̂ §oHâ ntp questi era, p'ù, impudente, 
p'iìj., cinico, più arrogante degli oUrl„ 

; che già la wHiod^ordinorio prodigiosa^ 
mente. .Essendo più ricco, era p'ù ffe"' 
slepgiMo, più eccsretzoto, p'ù lodato. 
Era s ta tosnchVssó ' sfrq'tato da tutta 

-quella tuibi di intriganti e di faq.ciulle, 
; per le qu^ìli, ogni straniero è una preda. 

Parlava p'ssibilmente.ìt .freocese, p. 
; PÌ i lMfe "!.8erg9 .deig^bifleUi pflrlicp 
'làfle,delle case da giuoco^ ma con un 
ac(!entp.obbominevole,:i;rirrL ;t j , 
\ — Ah-,, eccovi! gridò, quando enlrrò 
iiibarone,-'"'-' ?̂"yi<v& o( av .. .•'^;,."^r' 

^1:1*0 mqueioi.; 

\ "Kàmy àV'bbfabElva prtncìpa ^epxa che. 
jne^^^UDopè jjii^tesap sapesse il perchè! 
IforsB perchà il «lacchè,» il quiije aveya. 
iaperlo lo sportello dilla sua parrq^a 
.al « Grand^òlel,. l'ayeva salutalo con 
iquesto nom^. ; t i.) ' • :.,, 

— Come,"di che? rispose. Voi mi 
guarla^^aje ;§ino ad pr^vBlà, di 300 
mila franchi e mi son detto: Non si 
lasqerebbe più vedere? , •! 

11 barene aggrottò le sopracciglia e* 
Bppprimendo di un colpo il titolo' di 
priiicìpe: ; r 

— Mi sembra, caro signore, fece egli. ' 
che dòpo' le nòstre convenzioni, noi do-
jvevamo giuncare fin cbe l 'uno gufda-
gnasse all'altro BpÒ mila francai. , 
. —•' É vero; ma noi dobbiamo giijo-

cere tutti (giorni . 
: — Pos3ii)Ìei ma io sono occupalo. 
Ve l'ho fetta dire, non è viro? Sa ciò 

^•J 

vi" inqu'èlà, stracciamo i l ' l ib ro ' ove 
sono inacritlli'^risultati delle sedute e 
che iion "si gìooclii p ù Voi ci gi)r,^W 
gnerete centomila sculi , . caro signore. 

Kamy-Bey^8,841.11, che .'il.'barone non, 
toUerava le sue arroganze e con un; 
tono ipotto piti t rai le: 
. -" ^'j. ' è chi) d,Yeayto diffidente, disse.^ 

•Si ride di me perchè sono straniero e 
Iri'ocoj sì fupà'n chi più rtif (iba! Uóminf 
donne, gentiluomini, mere'riti, tiitti'Iti' 
sómma. Se acquisto dei quadri, m ' rs i 

^vendòno^tìtìfabocchì a prezzi Inauiliti; 
pai cayalli mi. si e^tprcionp somme .r4?j 
dicóio e ini si daniio delle rozz«:Sa mi. 
sìe^lp.ad un tavolino di «baei, vi trovo 
un greco che mi ruba.. Tutti micbi g 
gooo danaro a .prestito e nessuno me 

ilo;rende. Finiròiper'annoiarmi: • •'•• i 
\ . Era 'seduto: il'baroqe vide che non' 
'se rd sbarazzerebbe CÒFÌ prèsto^ pep\ 
'ciò avvicinandosi a Paa^iia'è: ; ' ' 1 

i-^'AndateVgii disse all'orecchio,, oj 
;voì ràinchereie ai signor Valor.'-ay. Coni 
.pprtafeyi, l̂ ene,̂ :. ppi-ch^ è mollo furbo 
•Andiamo, coraggio e fe'ice .fonuna. • 
' Del .córaggioJ •.;..• •.•.;• ..r'M'??-;" • •• • 
i ,,Ah,l non, v) era bisogno di augurarne-
a Pasquale, Come mai non ne avrebbe 
avuto, egli trio, fàtorè delle vili sugge^' 
stioni dtlla disperazione in ' quelle óre 
'terribili nelle quali aveva potuto &up-, 
porre che Margherita lo giudicava in­
degno e Io abbandonava? / ' " 
' SinchS fii^'condannato all'inazione 

t ^ ^ ^ ' I L I J 

jtfridotto ad agitarsi nel vuoto, fatai-
niente er^' stato in ,pr^da a tutti, gli 
alti e b sai dfilla incertezza»-
: ^ a ora sapeva come e dove attaccare, 
e. che era venuto il momento di impe 
gnare la lotta, una infrenabiltì energia 
si svegliava ìn lai e diveniva dì bronzo; 
sicuro che non vi sarebbero ornm'ai av' 

; Ì 
q I 

perchè ìinn aprirebbero e ŝi quc-W 
inuovà rubrica-- à 'tmtoxio 'dei t M i 
e a córeggimonto dei trist i?" 
\ In terzo.loogo finnMtìnte crediamo 

0 qunlcoaa possa f^re ^nch6,il,G^^> 
;Verno. E vero cha la costruzione na­
vale 0 la navigazione, sono industne, 
e ohe il^bWno'^'tf i^ùtd; di' indRl: 
ŝtri& deVe lasciar fare ; ma,! it i?o-

? verno non pn'ò' poi tanto E i a r l ì i m 
; e lasciar passare'quàndo'"n^ VaonQ 
ìdìr'hetzo le'iite del-,BUoi ammUn 
strati. QuEs'i qaasl un po' dlspezione,' 
.fatta magari per conto..deì Governa 
dei rapppresflnta.nti anòi' e' J^'R^gl- ' 
atro .italiano;'Wn sarebbe la, gran 

, violazione della pJiójirietà/pi^ìvala! 
iSii^laltàno ile drogherie p«jr ve'dVa 
,83 contengono velep,o, sì'vÌ^VtaWb''l| 
cantine deì'Vinài' pei- vederd 8« spWé* 
ciano vini nocivi alla salute,' é,noa' 
si.potrà'VJ.iitàre tin bastimento pe^ 
accertarsi che non si sfasci c'ò^^danno 
delle vita è dello sostanze ?;:'' "^ 

Ma un altro obbligo ha 1i Gcyèr^ 
no-verso.J[(t-;marÌDa mercaalile ; e 
non è la prima volta che bòi e altri 
molti glìol rammentiamo. Il Governo 

--y-t-

venimenti capaci di sconcertarlo o ao-
Ismente di turbyrlo/ / , - . ' 

, Simile a quei CfipilaQi che ron go 
dono della pìep.ezxà delle: loro facoltà, 

I se . lìcn nelle cfrcoslon7e in cui gli altri, 
H dtboli,per4PP.p il loro sangue freddo, 
;c!oè nel momento della battaglia, Pd' 
I squale sentiva dissipargli le nebbie d ie 
' avevano rscuraio il suo cervello, e ' la 
' sua intelligenza si sviluppava aquistando 
una lucidila nuova e strnordìc.arla. Le 
^ m i che stavft per adoperare, gir̂ ;Vl̂ ;* 

Ìm%naVaEÌo, è vero, ma non erano scelto 

, "UJf^tbè i suoi nemici non conosce?, 
vtno Wp l'astuzia ignobile e . la dpp-. 

- ] 
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, Schi,tìtti:^mtìnte vestito;-:dj Dero^ ]nò 
troppo nft poco elegante, il -mento'pò-, 
salo SU un'alta eravalt.i'bianca; av^vd 
preci3>imcnle asEup.to quella gràVlià cli|e' 
l'iTimaginazione prèsta ai consglierl' 
dei; maneggiatori d'oro. 

Di eveiiiualiià contro dì ,i,ui,/imme­
diate'è decisile; nop ne.vedeva ^ìcmì 

i «IPsignor di V^lorssy lo . cono..ce¥a, 
forse amicamente ?̂  ' ,> ^ r ! ? • \ r -

Era perùaso di no; ma non n'ero si-i 
i*̂MC>>iir POtey?:Jnganotìrai.' :1 . ! ; c - M 
; Pensando a ciò, ed uqaiete aveVà* 
avuto .Il pensiero di camuffarsi ••'iV-rK' 
flessione gli fece abbandonare.' questo' 
espediente. Un Iravestimentoimperftitto 

H = S ^ • > J 

piezza, erd/risoluto a sorpassarli ed' a attira! l'attenzione e svéiglia dei sQ.-'petlì; 
Sfiprebbe dfvi^rq cambiare fisonomìa? 

; Cenamente 110,̂  Qji;inti - uQmiiii.reàótì^ 
if^rlf, anche dopo molte, «sperieme?5» 
jCit^p d a f t o l f e "guardie Jt,di"pdlizia- a 
una^mezzMpZ(Ì9j?r;di,fi|tori,. ,- A 

Valutando le probabilità pr̂ o e coolr{K 
i si ,éra deter^minato a presentarsi tal qbale 
al^march^ge. Arrischiata; è vero, di in­
contrare nella Via delie psrébnè di sua' 

tconoscenza, 0 qualcuno'di ' qiièllf che' 
dovevano'stare sulle sue iracqie, ma 

estimava che grozie al sagiritìeio: che, a-
veva fatto deità sga b rba; che lo cain'J 
biava assai,' e grazie «nche alla raplditii/ 

;deil^. sua anààtui-a non fo riconosce'.t 
rébbero. ' 

Ciononostan^^, ullorchò.si avviq'r)ò,.al 
'palazzo di Vàlórsay, all' estrèmiip , !iei', 
ì'Avenue dei Campi Elisi, prudenteiuenia ' 
Tillentò il passo'e più volte ^i fermò 
•per esplorarne le vicinanze, 
, li palazzo, fra, corte e giardino, alto 
di due piani,.gli parve vasto e bellis­
simo, Le scuderie e ie rimesse occu*" 
pivano eleganti padiglioni da ciascuna 
parte della corte. 
j {continunU 

vincerli, in Inganni: a,furberie. 
Cov-ì guadagnando, con passo rapido' 

I?i|ca3a del mslpSH^Ìro,.dÌi_Valor8ay pas 
Isava in rassegna le 'sue.sperariz^i ricà* 
pitoìava le sue risorse cercando bene 

fdi^'hon dimenticarne alcuna, di riort la* 
sciar per Imprevidenza aporia qualche 
via al caso contrLirio. j 

Se non riuBclsse, poiché am'maltèva 
anche ^q^esta probaliià eaoza prederyii: 
non voleva aversi a fare dei' rimpro­
veri. ,,, a -• ^ 

Gl'Imbecilli, soli; ai;:con3olai]0 ripe­
tendo: ., ,i 
,, — Chi poteva prevederlo ? 
' iil forti prevedono, E Pasqu le pensava 
bene di aver tutto previsto. • • • ' a •• 

Il mattino, prima di us'cire, sì èra" 
vesUlo con molla ricercatezza. 

Aveva compreso che il suo vestito 
da subalterno non era dell'occasione. 
Un uomo d'fiffari del barone Trigauit 
non poteva aver l 'aria di un Wsognoso, 
poiché siroflaando^i eoi ffiilionarir.fi'in 
dora, come si rscc^Idla avvicinandosi al 
fuoco, 

1̂  
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àùvo dimiBuin^-itrtoglSere Becoiiao 
il caso, certe ta80« che pesano troppo 
fluila uostra marina, o oho la m6f> 
tono, & froQto delle eaterOi in una 
co&djzione dì iDf^iórÌt& che ooncoir-
td pure por la sua ^ a r t e a pro­
durne la deoadea]Mi.BÌEM^n6rÌ sopra 
tutto f.w sAre alla loppresBÌoue d^ila 
tas&a di ricchezsiaviaosìlo chft pesa 
Bui proprlotariÌ;*pTa Siavi, fthV la 
ripagano poi sotto altra,forme. 

Questo gravame non OBÌSIÙ presso 
U altre nazioni, e por giunta non 
ha &IcuD compenso, come lo hanno 
le altre industrie nei datiì àì confine. 
Anche k tasso di ancoroggio^ 1 diritti 
oonRoUri, ed ftUri hanno bisogno di 
un'attenta revisione in senso f&vô  
revolo a questa nostra industria ma­
rittima, che tanto conta o dovrebbe 
contare nel hilànciò economico del­
l' Italia. 

Sa questi ritoediì» e quegli altri 
che i pratici crederanno più *iOil?fe-' 
nifnti, saranno subito messi in o 
pera, noi potremo ancora rialzarci 
11̂ 13» eatio&szione dfgli esteri, e ri* 
taqulat^rd i r perduto: se. per contro 
iadugìeremo ancora* la apeoataziohò 
si volgerà altrove «e noi rimarremo 
neirìEolamento col danno e i a beffo. 
Salviamo fioche siamo in tèffipovila 
nostra marina mercantile. 

- ^ 

• - ' i ' 
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I menarvutì^i tin «pprovfgtonamento 

regolato, senza sufficienti munizioni^ 
s e n » foraggi ed acqua, duo corpi 
russi stanno g!& da otto giorni senza 
mìioverst sopra uno spasio propot" 
sionatamenta piccolo, la cui atmOo 
efe^ 6 p^r di più àf pestata dalle 
tìflalazionl dei eadaveri del soldati 
morti noi combattimenti. 

A destra i rossi non possono eitan-
dersi,perchè in quella direziono ur-̂  
tano contro Nicopoìi bene fortificata 
6 valorosamente difesa» la cui guar­
nigione ha per fino proceduto offtin-
sfvanafìnto contro V ala deatra rusaa 
od ha eretto una fjrtifloazìonG ad 
un mgUo tedesco all'ovest di Sì-
Btovft; Alla sinistra urtano contro 
Rnstoìtick e il quadrilatero, e di 
fròntp. (^ontro ì pallai fi:)rtifl(ial;i dei 
Balcani 0 ia potente barriera drquel-
la catena di monti. 

Con un po' d* enorgia ; i genaraU 
turchi pntr^bb0r<> appunto = neU'at-
iuaìe momontù decìciere forao V in-

jtiera campagna se oaasaoro fare un 
rolpo ardito. -
i Affatto Sìnifltramfntfì al attpg^ìano 
lo cose della Dobruscia ove il H^ 
corpo ò parlraehti ti*(ippo debole per 

sforzare la linea Kastendshe-Czerna-
\vbdril e quindi, a(fFrendo mancanza 
di tutto, ò opposto allo fatali influen­
te del.clima della Dobruacia. 

m^-L^-ii^^—^ 
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gheresi hanno fallò rliòrno a Ba2a-
pest. 

Hìrsch ,̂  promotorò ^^elU 
turche. ;ùU«nne la ciitadiBjyàza a$^ 
stnaca CKabihrà i l ^ o p r » do ,. 
cilio nella monarchia.^l^a cfi^ietà f6r* 
roviarSa ottomana* appog^gtìta dalf 
rAnglobank, si converte itt^ficoie; 
austriaca. ?i i 

SEaiìIA, 7. — Mandano à* Bel* 
grado: 

La Skuptina, in una^ ceduta tu< 
muUuoBiasima,,convalidò, cofl 05 con*. 
tro 60 voti reiezione di Garlscha^ 
nin, capo de! partito conservatore, 
ad onta delle vivo pressioni contrarie 
esercitate dal ministro. È probabile 
0 una crisi mìnìstfìrtalo; o'-llK is'cio-
glimento dell*Assemblea. 
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Il principe à ritornato da Ktagur 
i ^ ^ ^ ^ ' ; / ••;.-\ ' . . . - • , : ' 

Oggi arriva Brattano, J a to red ì 
una convenzione Btgreta'tra la Etti-" 
mania e la Serbia* mercè la quale 
eviene stabiliU) che le truppe rumano 
possano occupare la valle del.Timok. 

-^ * . t -• —H 
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ROMA, 7. — Il Diritto dice che 
rus^a reca nuòvàtóonte V annunzio „„-„^ «^^^^ «tw**^ ^w-- ^*^ i^ •vn* /«fiTfTtiisiiì'vft-fa f>r**aA A rhfl ì ruafli ^^^^^ ^^^^'^ entrare î er ora in par cKto l i t-aovaja presa, e cne i russi , - ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ nuovo stipjilaziom, con 

la Francia, circa il trattato dì com­
mercio, sa però che il nostrp goverfio 
spera un maggiore ÌntroìtO',di almeno 
otto milioni, senza recaro offesa ai 
prìncipii del libero scambio che in-
formaoo la nostra polìtica economica. 

Sa pure che fu adottato il princi­
pio dei dazi specifìcì. 

L'industria che vorrà soprattuto 
ad avvantaggiarsi sarà quella dei 
vini, ptìr la quale il nostro governo 
lOttenno concessioni. 

FIRENZE, 7. — n sesto corpo 
d'armata (Flronritì) andrà al camjìo 

occuparono Bìela; In quanto alla 
ptima notizia ò opportuno attenderne, 
fa confe^iffla: siamo dispostissimi a 
dredere la seoondà, essendo evidente 
r intensione dei turchi dì non op^' 
jHin^ una resistenza se non ai Bil 
cani» per cui udremo ben tosto ch(3 
faatfno abbsfndò^ato anche la linea 
della lastra- ' 

Un rapportò ufficiale limita le por* 
dite dai russi a ctr,ca 700 morti e 
feriti, tra ufBciali e soldati, nel pas­
sàggio dt-1 Danubio ; ma quelle per 
dite non ai riferiscono che al giorno 
27 ; vengono poj quelle dei oc^mbat-
tiiiienti presso Slstova e B eia, che 
furono i pìb sanguinosi, 
"̂ D̂el resto non ci sorprondiamp, 

óoipe tifiti taluni, perchò i russi, 
«siedano ad avanzare : sartbba pari-
Éoloso inoltrarci con un grande eser-, 
éito in paese nemico e , orinai 8po< 
éliàto di tutto, col Danubio alle 
spalle, senza prima assicurare ^qll-
dàménte la comunicazione fra le due 
ix^Qy senza organizzare un servizio 
esatto di viveri e di tutto ciò che 
^tfò ' occorrere in circostanze siffatte, 
; / n Asia.. — La ateasa Agenzia 

^iissà pmentisoe in gran parte le in-
formazioni da CoetaotinopoU circa 
le condizioni dell'armata di Loris 
jlelìkoff e dalle sue divisioni stac-
tìat?. ìsfpn parìa però di vantaggi 
dei rusaì; e il rinfofZQ di 30 mila 
uomini ìiÒTQ spedito noii dimostra 
certamente che *a campagna d'Ar-
n^óiasìft stata ftnora fortunata per 
^ si- y- • ,....'.. 

— Togliamo dai giornali le ìnfor-
mazioRii seguenti : 
j . Un telegramma da OÌes3a6reca: 
.Vennero segnalate da SÉbastopoIi 

10 cor^^zate turche \ scialuppe porta-
tòrpeàini, furono ìnandate contro esse 
che si sarebbero aUootanate. 
• , Varna 2 

Fino avieri non vi fu nulla d'im 
portanza ' presso Sìatova. La cavai-
feHà'esplora le strado Ano a Biela 
ed Airair. Le pattuglie turche assi­
curano che della forti colonne'russo 
hanno passato la Zitra nel suo cordo 
inferiore. È probabile cha il quar­
tiere generale russo sia trsaport^ìto 
direttamente, a. .Tirnova. Su quella 
atrada sì attende una battaglia for* 

mid^hlle appena i,russi abbiano'tran 
Sitato sufficienti forze al di qua del 
Danubio.,Si ritiene ch^ sì effettuerà 
un passaggio anche fra Raatcbiuk e 
SiJiatria.^ Rustchiuk^ è bombardato 
Ogni giorno per intere ore di seguito. 

.„. i -t^:Ili!rimfi5 ha da l'erapia^ 4: 
Il viceèoasHle'^Satìkey telegrafa 

essere fìsageratissime le notizia dei 
delitti', commessi presso ICùatehdje 
dai cìrfja^si e dai tartari. Visitò egli 
^te3so, i4uoghi e trovò che nessuno 
èra stato ucciso. 

' : ' : • ; : : : . • ' pora-i. 
''^iaoUÌ, battaglioni turchi partono 
prirU Danubio. Nell'Erzegovina ao­
steranno la difesa alcuni battaglioni 
cJi''ii*ilo|;Olàrì e di mustekafiz, appog­
giandosi alle fortezza di Niksic e Tre-
bignè, 

'•'-i^-Leggiamo nella Rivista della 
guerra AèWti Neue Freie Presse: 

Era. rga'sempre più cìiiivrajatiQte 
cha i-russi coi iorò paesaggio del 
Danubio presso Sistova a coli' ocou-
Hftzionèdi.ipoohe miglia quadrata di 
ttjri-itorio bulgiro al raeaaogiomo dì 
quello città, sono riuacitì in un poco 
f :':0r (JMr£?e sao, Saasa una coii-
fc' Uuz'bne ass'curata eolla sponda ru-

; La GatuUa Ufficiate M 6 lu 
contiiiiio: • • . • , - • . , , - • 

Regio decreto 31 maggio che erige 
jiriìqcffpo murale il Pio I»Uiui9 C^ndata 
da! (u cavaliere Giustìppe Ventre in la 

lirmoii (Reggio di CulobMa) • • •-' 
] Disposizioni Del persoodle d pendunte 
dd minsiefo deilam&rina eiidl per^b 
naie dii mlnlstaro/di grazia 6 g uVizia 
e dei culti. 

_ ^ ^ E I . I _ e 

7 corrente. . ,. ; . . 
: .^i-egge t̂ he mocìiflua alcuni (arlicoii 
del Codice per la marìnu me;°cant le. 

Disposizioni nel personaie dipendente 
dal ministero dolt'interno.' 

f' 

CEOIIACA CITTADINA 
E iNUTIZm VAKIK 

^ _.. 

n i n h l f r a g l o . — Una meteora 
spaventosa rovinò ieri la corsa dei 

d'istruzione, stcondo ii riparto sV Fantini, quando stava per finire: 
guenttì: 

Divisione di Firenze(n*) — Al 
oacDpo di Rosìgnano, primo porìodo, 
dal 1 al 28 luglio: 19' brigata fan-, 
teria (27° e 28" regg;) una batteria 
ed uno squadrone. 

Nel secondo periodo, dal 29 luglio 
al 26 ago3to; 9*'brigata fanterìa 
(12^^e 33̂ ^ regg.) una h i t te r iaed 
uû O squadrone. 

GENOVA, 7.. " Il Corriere Mer-
ca^t%le dice: ^ 

tàVtì Gazzetta del Popolo parla del 
prestìU di un milione che la Cassa 
di .Ri,s)iiarijno di Milano-farebbe a! 
Comiinè di Genova^ Questa notizia 
è. erronea. :Uf prustito sarebbe da 
farsi, non al comune, ma alla prò--
viucia di Genova, 

• a ^ v r. 1-" - r ^ « 
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K()Ts:zi.r. £S^rT:B:£ì 
FRANCIA, 6, ~ Gli ex-deputati 

ed i BQiiatori del dipartimento della 
Senna ed^O.se haono dato uà b Uo 
e&empio, dice il J, des Débais; oasi 
hauno diretto agli ftl^J-tpa alc-mia 
osservazioni giuste, prof̂ isQ ed ele­
vato sopra la crisi attuale» su le 
causo che l'hanno prodotta, sul suo 
carattere, e su la soluzione che Con-
vien darle. lì giornale spera che l'e­
sempio sia imitato dai deputati e se-
natori degli altri dipartimenti. . 
, —• Il Pay^ a.pMposito di fceVocha 
e di destituzioni segnala al governo 
come necessaria, una epurazione n ^ 
personale dei talegrafl, poiché^ ' 
quello vi Biano stati impìegat|̂ î |i 
nelle elezioni passate hanno .̂ te^*^^ 
giato la candidatura del aigì^^^B^t 
e quando questi non riuscì Vìetto 
spedirono telegramrail di quésto ge­
nere: < Quei e . . . di Buffet è stato 
battuto, • ^ i 

: A^USTRIA^UNGIIERIA, 5. — lì 
Pesler Lloyd giud o^ favorevolmente 

'i\ ditìcqfso del principe MtUno. Ag' 
'giunge che la S^^bia deve persua 
darsi che se le deliberazioni dellflu 
Sknpschtma foasoro \n cofìtradìZione 
colle parole del principe^ V Austria-

iUnghorìàpreridorebbcs partii alla guer-
• ra» giacché la neutralità della Serbia 
è una delle prime condÌEÌonÌ del lo-
calizzaraeuto dei cocilìtto. 

-fr 7, ^ Si ha da Vienna; ' 
La situaslone diplomatica è inal­

terata; cbsi: subirà =dtìlle modifica-
zioui aoltauto dopo che sul teatro 
jdi guerra danubianp avrà avuto luogo 
qualche fatto importante. 
' ì giornali austriaci criticano le 
infelici liia^osizioui miHtari preaa dai 
rùflsi, 
: " Ui trattfttLve tra le deputazioai 
Tegnicolari sono fitllite, Gh unghe-
reai sostengono il loro diritto alla 
reStituzioQo di una parta delle im 
poste; i delegati cisleitani respingono 
aiETa-tta prtìtansloae. I m'aistrì un 

•i, 

pareva cha le catteratte del cielo 
esaendoa aperto rovoflciaaàfiro su Pa­
dova là distruzione, la morte. 

Non che i giovani» aqch.3 i più 
vecchi non ricordano tanta furia di 
elementi. - .; - , - -\̂  

L'atmosfera variò tutto il giorno, 
con alterno passaggio dell'orizzonte, 
dftl fosco al sereno: Varia pesante 
fin dal mattino, era^t fitta insoppor­
tabile nel pomeriggio. Però non a-
veva piovuto: piii volte l'improvviso, 
Bolievarsi di Un po' di vento avea 
diradate lo nubi, affilando che la 
corsa avrebbe potuto aver luogo 
senza pioggia. Qaando la gente acj-
dava in Prato, e cominciò ad occu­
pare l'intèrno del reoint-J ed i pal­
chi, era quaaì sereno, con pochi scre­
zi! nuvolosi non più torbidi né piii 
densi dì quelli, che avoano solcato 
interrottameate il cielo durante il 

r , 

giorno. 
Per una corsa di Fantini e' era 

gente moltissima, essendo noto cha 
Itì simpatie popolari sono in prefe^ 
renza por la corsa ^tìlle Bighe; pal­
chi, floestre, barriere, recinto ne 
brulicavano. / 

AMe oro ,6,37 pomeridiana parti la 
prima batteria: le altre si sono sue-
cedute senza impedimenti- Solo al 
punto della corsa di daóiaione Taere 
diventò più cupo; nuvoloni neri, mi­
nacciosi, trasportati da improvviso, 
furibondo contraatp di venti, pare­
vano giganti mostruosi in lotta fra 
loro;.era una scena spaventevole: 
1 platani del ipecmto, piegavano come-
fuscelli alla violenza della bufera, che 
pareva dovepse schiantarli. Grossi 

.goccioloni d'acqua, precuraori dì un 
; rovescio, battevano, slrepitosi còma' 
la grandine, nello staccato, e nelle 

^imposte; il vento infuriava aempraì 
più, sollevando IEV polvere in nembi 

iyprticosìt nel recinto^; un braliòhio, 
l̂itt ondeggiar di parsone, misto a 

grida di rsgftzai» di dotto^^ cheTàlfrebC 
bero voluto sottrarsi, correndo sotto 
,i portici, all' imminente pericolo. 

Ma eaaendo partita la batteria di 
decUìone non era più possibile il" 
passeggio attraverso to steccato: an-̂  
Cora la gente dei palchi non si mo­
veva; in previsione della pioggia tutti 
spiegavano le ombrelle: ov voleva' 
:bea altro ch,̂  ombrelle per \\ <nembo 
spaventoso che stava per roveaciarsii 

Chi pota in quel momento sollevar 
rocchio allWizzonte, vide du^ gran 
mtsso di nubi cozzare ;(3ome falangi 
serrate, spinte da potenza terribile, 
arcana, e spri^lHnarflì da quel cozzo 
un volume immane di acqua, che, 
rovesciandosi sull'area, delta nostra 
città, la trasformò di bUto in uh^ 
furioso torrente: gli oggetti acom­
parivano 0 s'intravvedevatto qualche 
istante frammezzo all'orribile me­
teora: Santa Giustina, la vicina Ca­
serma, il Santo, gii albóri parevano 
ombre fuggenti ; col fragore dal/ u-

r&^QO andavano confuse U grida 
disperate delja. folta. ,^^ 

Chi era ftf̂ 8tt|l,̂ 0, al copo'Ho. voy 
lava intanto col ]^Dstero al parUoltf: 
di chi trovatasi M di faori, e in pa^ 
ticolare di t |n t^ ioano, di tanti ri" 
gazzi, di tanTÌ~bl|i^ini, forsa liehiaO-
ctati in quella tm^, forse oi&t|>ti ^ 
qualche ramo rlggll alberi, fMl(o róC-
focati daHa ststiéa faHst^ddl plinto o 
dell 'acqua: la fantasìa sotto la 
straordinarietà dei fenomeno, ne in­
gigantiva gii effetti. 
::̂  S,ioppiato àlld^or'è-t.lO'potìi. il 
nubifragio durò fino alia 7.20. Fu­
rono dunque soli 10 minuti, raa q-iei 
10 naioutì, quanta disgrazie, quanti 
dftnnl, 'qnarue lagìflèo potavano aver 
costato ?, 

Fortunatamanta le oonaoguiìuza 
npQ furono cosi gravi come dap-
pHnciplo ^i credeva: certo lo epa­
vento è stato grandissimo, e molte 
complessioni delicate ai sono sì^itita 
iSoòsge e pagheranno con ft-'lnfi-ad 
•datura quel bagno itaprovviao o non 
jrichieBtov ; ,. v: 

Molte lagrime furono vorsate da 
povero matirì, che avevano smarrito 

: in moziio a quel pandemonio i loro 
'Qglinoletti, Di qu st^, gsi ò sette ri­
portarono . conta»io»Ì più o meno 

'leggiere; raccolti dagli ageatì mu­
nicipali,.0 da qualche privato oiUa-
dino, trovarono tutte le cure posai?, 
bill; è ancora nella aera furono tutti, 
reétiiuiti alle rispettive famiglie. In 
quésta,op.^ra i)Ì^tosa andarono a gara», 
oltre U Autorità Municipali e di Pub­
blica Sicurezza, ed egregi medici, au-, 
che molti soldati del nostro presidio, 

che meritano una loda^jparticQlare. ,f 
Le voci di sventure più gravi corse 

nella sera^ erano assolutamento in­
fondate, 

.Fra le avarie si conta una massa 
di cappelli e di berrt^ti portati vìa dai' 
vento», qualche coda muliebre strac­
ciatale divelta, una infinità di om­
brelle, di pianelle perdute, molti, c/tj-
/7rtonS'^ùaeti e scolorati- A veder difl-
iare sotto i portici del Pr&to certe toi­
lette dòpo fìlynubifragio, era da di­
vertirsi, se non foaae prevalsa la 
pietà per Io spavento Incorso, o per 
il grande disagio. 
. Frattanto la gara di .decisione, 
sembra q^aasi incredibile, fu compiuta, 
malgrado queir inferno, 

^^'W°' ' ' ' •"•"' 
Anhho primo 

Jj'i^ciola seamdó -̂  , . „• 
, Durdent terzo ;. . 

IsolierO: ttseito dal'o steccato depo 
il primo giro, 

,.,TfCfÌtÌ.Soy caduto ' 
àhenenGeau caduto. 
la£Eyiiint dei cavalli caduti ripor-' 

taroaó tà^ie. contusioni, che la com 
inÌ3sìone, dopo la disgrazia, constatò 
Uggìare;> , ^ 

li cavallo Wild'Boy si guastò piut-
tostp gravinaecite nella f^^^ caduta, 
e ci vorrà del tempo per la guari* 

ione. Il cavallo Chenenceav, è meno 
anneggiato, ; 

E qui prima di Qfa^udere questa 
relazione dobbiamo farci eco dei la­
menti generali perchò la corsa non 
è stata sospesa quando il tempo era 
minacciosa a quel aegflo. 
, È certo chp la Commissione delie 
Corse si à assunta una grave respon­
sabilità,, per tutte le disgrazie m-g-
giori che potevftna^ succedere, ac­
consentendo ohe la deoiaioue avesse 
luogo. Bisogna rlfliettere particolar­
mente a ciò che sarebba avvenuto 
di tutte le persone chiuse nel recìn­
to , se il nubifragio fo^se durato 
ancora un poco, e se le scariche di 
elettricità : fossero state più abbon -
danti, e fossero cadute nel recinto at-^ 
tratte dal Talbiratura. 

Anzi queata considerazione ci fa 
domandare, se non sarebbe Oppor­
tuno, per tutte le circostanze, prov­
vedere acciocché in caso di biso^ao^^ 
una partfì dellb' steccato pbSsk 'eà-
sere prontamente aperta per lasciar 
UBCLr̂  i a gepte del recioto. * 

Siccome però le corse dei cavalli: 
sono regolate da cer^||ispiplìnftfi ohe. 
non tutti conoscono, ódaì,, par diritto 
dì legittima d f̂ sî j Jà^^ciamo luo­
go a quanto ci scrive stamattina in 
propòsito il nostro corrispondente '. 
delio &pQrt. : — -

Beco le sue parole : , 

s™^ >h7 ' r i - - _ - J ^ ^ J j ^ IH4 -H - -• + *^n;c^fc*^*-':^ù y^i*- - ^ r=^ H _ T 
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SPOPvT 
L A CORSA DI I E ; R I 

Molte Bpno le accuse lanciate con* 
tro la Direzione de'le Corse, 

Che cosa poteva fare la-DirezioUe 
quando la prime goccie di pioggia 
cominoìaronp, ^ cadere ?-

, 1 . Trftiiportar6 U Cjrsa di deci-
jsiòhe ad altro giorno. 
i : 2. Omettere il gtrb della cavalleria 
fra la 3^ batteria e la corsa decisiva 
onde guadagmre tempo, e finalmente: 

3. Impedire che l'uragano scop-
piaaae. 

Altro assululamente non rimanev.^ 
da fare alla Prtji-dcnza. jj 

Qitt giunto farò un poca di storia 
l̂ ljlla disgraziata,Corsa di ierfe 
.:;^DaI prooeaso verbAle rlaulÉa chiaro 
fioitne la prima batterà sia partita 
alle ore 6.37 dttaquè soli 7 midiiÉl 
d o ^ r W i ^ c t ò stabilita. Impartiti 
ai immissàr i delia pairtenza gli or­
dini'pi^ positivi onde le batteri^ si 
saecédeasero cofeja maggiore possi­
bile r£tpldiià trovarono questi qual 
che iuagaglue nella presantazione 
delle batterie nei cotil detti casselloni 
stantfiche avveniva fra una batteria 
e l'altra qualche scambio di sella o 
dì assisa fra fintini e fantini. 

Solflraente al partire della 3* bat­
teria cominciarono le pr.mo avvisa^ 
glie delia pioggia 6 neflsunp al mondo 
avrebbe potuto provod«ra i'orribile 
nubifrafiìo fioéo dopo avvenuto. 

Ora risponderò ai tre queliti che 
restavano da sciogliere alla.Presi­
denza. 
-'Al pHiiib si oppongono due ragioni 

vìtaUssime. 
'' Per regolamento di Corsa, pel 'li-
dritto acquistato da ciascun òavallo 
al momento della iscrìgione alla Cor 
sa, questa cominciata, devo anche 
finire altrimenti si alterano le con-
.d|?|gnl di' forza, ilatQ,.e velocità dtd.. 
'slngòU cavalli, é se Interpellati tutti ' 
i proprietari» uno„ solo non avessi 
aderito al fraénortb della corsa dì 

'deciaiune, questa avrebbe dovuto as-
aolutamdnte aver luogo. \^. 

. La seconda tagione^ e ehe avcebbe 
portato alla DlreKÌone seria conse-
gaenze, iV^ questa: ammesso che la 
deoìaione fô iae stata per comuno ac­
cordo fra la Presidenza e ì, proprie­
tari dei cavalli, trasportata ìtd altro 
giorno é che il nubifragio non fosse 
avvenuto, pòlche anche c'ò era pos-
(}(biIÌ8fiimo, co^a non sare|9Ì)e avve­
nuto fra l'enorme numero di persone 
che aveva comperato con danari piî  
ó mano sonanti il biglietto d'ingresso 
ai, palchi e per conseguenza l'im-t 
prescutabile diritto di goderò di tutto 
intero 1Q spettacolo delia Corsa? ,À 
chi ha coflciariza, la risposta. . 

Secondo quesitQ. Sospensione del 
giro della cavallerìa. I cavalli della 
prima (batteria riposano tutto il tem­
po che occupano le altre due batte­
rie plii^di quello .del. giro della ca­
valleria. La seconJa batterìa riposa 
durante 11 tempo che corre la terza 
più, quello del giro della cavalleria. 
La terza batterla non ha di riposo 
ohe il tempo impiegato dal giro della 
cavalleria. In circoatanza uormdli Si 
fascia qualche minato di più, dopo 
rientrata la cavalleria onde^ almeno 
in parte, equilibrare i ripost fra le 
tre batterie. 

Ieri, in ^cauaa d^lla minaccia del 
tempo là Presideriia avrebbj potuto 
sospendere il giro della cavalleria 
ed acceliérare anziché ritardars^ la 
partensa della decisione, ma qui o 
signori si opponevano,i proprietarii 
dei cavalli della terza batteria ch^ 
avrebbero dovuto correre, in condì-
zioni diversa dei vincitori delle due 
primo batterie, perchft prl^i di qua­
lunque ripoao-

Ergo il giro della cavalleria era 
indispensabile. 

Al terzo quesito prego vogliano 
rispondere quéi signori che onora­
rono la D.rezione dalle loro accuse. 

Chiu.^ò Con un èolloquto carat 
tariatico fra- il'-fantino dei contrt Ga-' 
stono Da Lardare!,, il sìg. T . H o ó k 
ed il 8ig. Domenico Àntoniai di. Pisa. 

.Il Eook-è giacente sul suo letto 
in seguito a contualoni riportate 
nella fuà,caduta di ieri, ed è sotto 
l'ìrnpreaaione della notizia cUa.il 
miglioro de' suoi cavalli, Wild Boij, 
trovasi in uno stato piuttosto allar­
mante. II 8ig. Antonini ó quflUo che 

.gli dà questa notizia, che da varo 
inglese lo preoccupa raolco più eh) 
non gli ateBBÌ suoi dolori. ' 

; Dò la parola, ai duo signori: 
• • Antonini. Maperchè quando ruppe' 
l'uragano non ti sai fermato Caro 
Hook '? ' 

Rook. Noi nonfdrma, noi battlNre 
cavalli per arrivare. 

Antonini. Già la presidenza avreb­
be potuto cercare la^mahiera di pro­
trarre la daciaione. r;; 

Hook. Commiaaaione agito come 
doveva, meglio impossibile. . 

Quest'uoino cha h i forse perduto 
no cavallo, egli stesso leggermente 
è vero, nia sempre sottoposto ai do­
lori che gii procurano le due con-
ituaioni; cha ha perduto. 1°, 2" pre-
mio, perchè il valore dèi siidì ca­
valli ronda ciò iodiscutibilo, ma chd 
iconosce i saoi doveri e^^iritÈìi nón-
'chè i dovari d' una Comràisaione di 
:corse, e che approva altamente i'o-
iperijito dolU medesima, è per !a Di-
^rezione garanzia piti cha biatante, 

' > GARHETTO. 

mento, condiviso dalla grandissima 
maggioranza di quiista popolazione, 
regito dòlio elezioni d'cggi. 

S ôtanti 79.:: 
•ftiuaoirono eletti ì 

G^nMgli^i comunali 
voti 70 

69 
m 
m 
hi 

51 

36 
13 
8 
7 
5 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

» 

Scanferla Antonio 
Vergani doti. Cesare 
Fòrraentin Gaetano 
Menegolli Girolamo 
Bottin Giuseppe 
Manegolli Aleasandi'o 
Meneghini Lu'gì . 

Ebbero poi maggiori voti 
Da Sìlvfstri Pietro 
Frizzora Amadeo 
Fafiolato Giuseppa 
VarigCo Giuftoppa -
Wolff avv. Angelo 
È notevole r esclusione dai Con­

siglio comunale del Silvestri soste­
nuto a spada tratta dai progresaiati. 

Consiglieri ^provinciali 
Cittadella conta Giov. voti 6l 

; ' Brada Vincenzo Stfifano * 60 
• Trieste Giacobbe » B6 

Jacìir Mois^ Yità » 56. 
Cerruti AWònio » 49» 

\ — Le elezioni di Cittadèlla si fa-
^ranno domienica 15 corronta. 
• Sippi'imo che vi è lotta anche 
quest'anno fra" liberali moderati 6 

'progi'osssti,,e.'pì,consta che i primi 
iracooraagdanp per ja^comunalì la 
neiezioiio rei signori;, ^ 

Tombolan, Fava dott. Giuseppa 
Maìatésta Fcancosco 
Zampierini Modeàto 

•• Furiant Pietro;. , ., • i . ' . 
od a consigliere nrcvìnciale il conta 
Gino Cittadella Vigodarzare, scaduto 
par anzianità. 

Questi nomi maritano tutto 1' ap­
poggio d-igli eiettori di Cittadella» o 
noi confidiamo nella loro rfnscita. • 

r 

IHllcr l . — La Giunta municipale 
pubblicò la lista del nuovi consiglieri 
prooiamati la seguito alle elezioni 
generali del 1" corrente. 
^^La lista é conforme a quella, oha 
noi abbiamo già riportata. 

IPìSe.^lwnl aanBflilsiiIsarative 
Ut Btri^Viiacia- — I«ri hmiao a-
vuto Juof̂ o in Abano le eli?7àoni am­
ministrative; 

CL scrivono in propcs'to: 
* Vi aijnuiiaio con sommo compiaci-

Co i ig rc@M»dc2 r a g i o n i e r i . 
Essando stato chiesto, quali obb ighl 
contraggano coloro che adorìacoao 
al Congresso dei ragtonian da te" 
nersi Bel 1878 in una città d'Italia; 
questo Comitato dichii^ra che CO,Ua 
adesione non si contrae altro obbììgo 
fuorché quello d'uaa tenue tassa 
mensile, da stabilirsi nella prima adu­
nanza per far fronte alle spese, 3 si 
acquista il diritto rf' intervenire e 
prendere parte nelU diaoussioui tant» 
del Comitato locale, quanto, volendo'^ 
del Congro330 goaeraU. Le diac"<is-
sibni Verseranno sû  vari matòdr-di 
contabiltà 0 snlle propoat::! cha ver­
ranno pubblicata dal giornale! i^'Am-
minhtrazione italiana^ ed in seguito 
partecipate dal Goagrosao generale. 

ANTONIO Toifzjia 
Pres. del Gomitato. locaÌ<t 

C7ùB2o(*anipenl<» u rSpo^^à»* 
Con reale deór̂ ejip 10 maggio anno 
corrente, il sig. Luigi cav. Ziraraaila, 
agente superiora do le impostSf vanne 
difltro sua domanda collocato a ri­
poso per motivi di salute, con de­
correnza doi suoi diritti alla pensiona 
dal 15 maggio 1877. 

Tale liotiz'a, ch3 riesce a compi­
mento dei più vìvi ..do^^deri de! ca-
Viilier Zammolla/gli fa cotnudiioata 
dairidtonienzi di finanza di Parma 
colla più lti3inghitìra eaprp^aioai, ban 
meritate da un funzionario cosi a-
aperto e zelante del pubblico ser­
vizio. 

i C o n e v r t t t - — Li musica citta­
dina suonerà oggi, 9 , in Piazza 

.Unità d'Italia allft ore 8poai,(9Xtra) 
li seguenti pezzi; • 
l / P o l k i / Grì cri. 
2; Sin!;, il/o^Vi Verdiani. Nivarra; 
3, Mazurka. 
.4. Cansoni popHari alValpilegno. 
\ Navarra. • ' 
^5. Valzdr, La v.eU^ra. N. N. 
j6. Poutpoury, Oiocoliera, Giorza. 
7'. Po ka; Usignuolo 

^ > a ( r u « j i l a r i b a l d i , ~ La 
|Beconda rappreaentazioue dal Ruy 
Blas fcia confermita nel modo pui 
flplaniido l'esito dfìl!a primi. 

La sigiora Mantilla, eh' era stata 
par eâ A coinvolti nU nub.frigio, 
cantò tuttavia magalftoammtg. Il' 
Bi'ogi sompre maglio e aampra piìi 
ifesteggato: applaadit sjicni aachi U 
signora Ci3tigl.o:ii e iì taai>re aigaor 
Marini, che ha gualagaato assai 
dalla prima stira. 
: Bi3Qis3ìrao l*4)Pcbe8tra-
. flt^l'l ne) momr*ato del piovala 
v^^nne perduto in Piaìi?;a Vittorio E' 
mi^nuele (Prato della Vaile) un por­
tafoglio contaiitìntu L. 157 ìa viglidtù 
di Banca Nate, poca raofltJta in aP-
gan^o e ram'^, una ììoanaa da caccia 
a l altra carte* 

Chi r avesse trov-ito potrà reca­
pitarlo al ffirm^cista dall' ospitale 
Cavilo, signor Lago ILmiauo dove gli 
sarà corrisposta mancia comp^tanH. 
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^ iùagpvi^mmmw^ — it sot-
toBcrìtto trova tĵ h^ero^b î V rendere 

pubblica là genetòsA azionò dot mi* 
lito infermfore^l^é B^ocoU di Po­
tenza il quale iie1ÌF1>afwa|)rÌ sue 
«dduta in i ^ l ^ M À . Ì | 4 ] y y u salvò 
il proprio f^lla/i'màiàridé qualun­
que ricompenujl^ •••'^^^^^0 Visetti. 

E l e M l o n i dfl^lffiten» a — No-
tlzi@ {>aTtÌcolart annunziano cbo ìt»ri 
nelle olerionl amnìinisfi'fcttve à pre-
^&\m U iìfita costituzionald mode-
ratai.."'-' 

Al t re 'e leKl4»bÌ . ' — Mtindano 
questa aisfiacliò parfiéoUrfl alla G^z • 
setta ^mVEmiiia, di Sològna : 
- " ' San Giovanni in Per&iceto, 
, Nelle elezioni amministrativa di 

oggi, a ponsiglieri, provinciali van-
nero eietti Sassoli Alafluandro e Marco 
Mingliettì. 

I conuiglìeri oomunal riuaoirooo 
tutt i inodorati. 

• iTaMft» ' i i t l«t>p|«S'«.^ '^ì i^ l a g . ' 

tesi noli'^rt?»a di Verona in data 
e l 5 : 

i M MÙ MATTILO 

IRA 

Fra MonfagnaiSpp^ Verona à av­
venuto negli Bfioruigionii un fatto 
davvero misterioso, -' 

Certo Argeetott,vaniva a Verona, 
non sappiaiiio un per pagare ai ai­
gnori Pmcherli alcune Migliaia di 
lirfl cha loro dov«va, oVvoro per 
concertar^ il pagamento avvenire. 

Fatto è cha ad un miglio, di di-
atanza, dai ' paesé, soparatoaì da un 
suo nipóte, al quale rimifla, 80 lire, 
continuò la sua atràda per Verona. 

Ma (̂ ui non ginnse, né s<} ne seppe 
piti nuòva. 

Temesi ala stato svaligiato ed uc­
ciso/' - ' ! • ; :•-' 

Loggiamo n^X. Secolo ài. Milano del 
giorno .Ss V 

Un'Nòstro reporter ci maìnda (lue-
flto teledramma da Pallanea, che 
ptibblicàiamo intagralmeate, aspet­
tandone la conferma i • . . 

« Crollato teatro vecchio alle oro 
6 aot. di. oggi (4).; Cinque individui; 
rimasero sótto le ?ovino. Accorsero 
prò nt amen te le autorità oìvlH e mi­
litari ; .cittadini, pompieri, carabi­
nieri e ttp forte distaccamento di 
liersagliari deli'8,0 reggimento, ve­
nuti qui da pochi giorni. Si diede 
tòato opera Srsalvatàggio 0 a pun­
tellare le parti ancora pericolanti. 
Seguirà inia lettera. •-.'••-

VIndipendente di Trieste reca i 
seguenti dispacci ; 

. " ;. ' CoBtantino^oU. 8. -
i UJii battaglia è Impegnata proaao 
Sisto'va. 
i Suleiman pasclA viene do^igocito a 
diftmdere i':BMc?ini.' '* ^ • p \ ' 
; Si ha da Mostar òhe Ó^Bpo^oviòh;, 
BC'jnfitto. abbandonò Kupi'ie.:;:- . ^̂  
i UÀ dispaccio dall'Aoia reca eoo' 
Mouktar pascià eoa 40 battaglioni 
ìbseguè i russi fuggenti ài. conflrie. 

, rBuoar^t, 8i ' 
! I riisai ohe hanno pafi^ato il Da­
nubio vengono rinforza|^.n torzo 
tentativo dì pa^aaggio preaao^Tura^ 
Magarelli ò fallito. Si ò rinunpJatò 
al progetto di d'ire 1' assalto a Ntr 
copoU perchè ia fortezza è quasi an­
cora intatta. 

Gran maese di truppe acsorrono' 
v^rso Simnìza a marcio forzate. 
' *IJ'esercito, penetrato in Bulgaria 
manca dì priĵ viaodî  ; ma cìonoudi-
meno anche "da. qUel lato^it pftsaag? 
gio continua* Un gran numero di 
cannoni S avviato.-Ir^quella dire-, 
zionp. 

Un aacondo piroscafo russo venne 
affondato a B^chet. 
' Calcolasi cha 105.000 turchi Tdi-
fendono la linea Ruatciuk-Viddino. 

Tutta la riviera è bombardata con 
danni enormi d'ambo le parti. 

I rumeni nggiomarono il pàsaag-
gio del fiume, prima di esoguirlo: 
eaai aspettano le risjlusìoni di Bel­
grado. 

MOSTRA GOBRmPOKDESZA 

rirolvwe ÌB oocasiotìé della àUtntf-
air de parUmtìBtftsa .épi; 
J t p # « / * ' ' » • dIsFironxo. 

i%^-mt^^ oggi dop^ liirmo,. < ^ 

•> ^ ' 

M - . ^ 

U Puji^oZo di Milano |ha quoato 
dlrtpacció : ' 

Fientta, 8, mattina. 

Roma, 8 iuyliOi 
Circa 1» sltuaitiono polìtica intar-

nazionale vi sono due correnti di 
notizifl. t^p lina, parte, alcuni glor-

I^Wi ìnglèii ; | . ^ a 8 o h i , mnihe auf)-
Mvoli .parlano della poMÌbilità ohe 
le potenza neutrali rieBoatìÒ a far 
accettare cons'gli paoìfloì, 0 secoriao 
un giornale inglesa é già pronta una 
proposta d'armiatizio, che il gabi­
netto di Londra praflautarobbe ai bel­
ligeranti, appena avvenuta una im­
portante battaglia:. Dall' altra parto 
informazioni autorevolissime fanno 
credere che la aìtuazione ai ingnV-
bugU ognor piìi, e che le probabi­
lità dalle localizzazione del conflitto 
oriontaltì diminuiscano. 

Uà dlapaceio da Lohdra, giunto 
!«ri &A Q̂A ambaaciata «tra^Qiera». 
faceva cenno di accordi tra l ' In-
ghiltarra e l'Anatria, e una notizia 
pervenuta al nostro Ministero dogli 
a£fari eaterf da Vienna e ripetuta ih 
un telegramma privato ci ippren^^ 
deva che, dopo la pubblicazione del 
proclama dello Czar al bulgari, aa-
«ai tesi sono i rapporti tra la Russia 
e rAuatrift-llDgfaeria. 

Il Preaidfìuia del Consiglio dei mi­
nistri, al quale ieri furono dal ae-
grfltariò generale del miniatoro dbgli 
affari esteri comunicate gravìasime 
ìnformaeionL ha manifestato il desi-
derio cbio Vonor, l^e^gari ritorni BU 

* - • 

=a:rt:: ^^ 

«TRATTO BAI GIOeSAL! W M 

il gabllfiuo dì Vienua, non à p u i i » 
(^(aitìitio • «i^ii^^ii^a ;$- f 

glBitf'^ttit 'Mia É , ^ s i f a. ^'sso'- Mi 
d'i)plhioBe, che V avanzarsi doll'àr-
matA rauft nel JianubìOi glustifléM i! 

•'L'ITA 
S^h Oiomalc putHìro quotidimno chi'si-

i r pubbtiCM mi Regno 
Il i Jijn^iii» IVAMcejH«.< 

•-ft^. 

r. * 

S"^' 5 -" 

r S • V 

òÌlm?a*^^^'° '̂ ^̂  ""̂ ^̂ ^ '^ ^imnica- bito aUa capitale, ed è proUbiU ciie 

Confermasi T occupazione di Tir-
nova. 

II granduca Nìcoìd reclama un sol-
ji^cito mvio di prpyvigiqtii da bocca» 
avondo\i turcfei aìstrutto ogni cosa. 

— Da fonte turca annunciasi alla 
Ifeue Freie Pre$s& che proflao Si-
8foT& ai à impegnata una grande 
battaglia, Tesìto della qualo ò tut* 
torà incetto. 

- • • ^ 

•1 

'' La sera dei gioì-no flette corrente 
dopo lunga e penosa malattia, CRII-: 
i^itp dèi conforti della santa religio--
ne, cessaya di vivere in questa città 
CleiPtffS C a r i » imprenditore, non 
ancor fldssantenne- Fu.uirmo probo^ 
«e dell-af^o ina ìntelligeìite, onesto 
cittadi;gq, sìncero patriottav con la^ 
fliio rare doti seppe cattivarsi la sti­
ma di quanti Io conobbero, e lasciare 
inconsolabile' la famiglia, cui tuttoi 
si dedicòi e che amaramente ne de­
plora la perdita, 

C. C, 

LEZIONI POLITICHE 
COLLEÒIO DI GUASTALLA , 

: Cattani Ckxvatcanti SfBO. Guer' 
'ieri Gonzaga 68.,B^lottaggi(». 

Roma, 8, 
Stamani alle Rette òf morto il car*-

dinaio De Àngolm camarlingo della 
Santa Sede-

r 

Lascia tre milioni di patrimonio.. 
(Oas^etta d'Italia) 

oggi 0 domani il miniatro degli affari 
esteri; anticipando di otto giorni la 
sua venuta, arrivi a Roma, dU: dove 
non è partito che giovedì, par con­
siglio dei QEbedici,Decisamente, a que­
sti chiari di luna, non è un bel me­
stiere qitieUo di ministro degli affiri 
astori». 9 eii può Q&'A&T fi&xtì, che piti 
d'una volta Tonor. M^leg^iri ha rim­
pianto i tempi passati nella pacifica 
Berna» naalgrado gli orsi ohe ren-
dono' cflleÌH-e la capitala federala-. 

Ieri Bora parìavasi aache del pros-

Suliman paspiil comandavate de|̂  
corpo d'armata. èellLKrxfìgovìtt», ài* 
Hgeva i seguenti dispacci al mVniatro 
tifila gutìfrà^ìtf reo ! - ;̂ v̂̂ ^w 
f f« Nói abbiamo mandato a Pivi 
yettovagUe, munizioni, buschero, 
cafif-àt tabacco^ com^ putd bt^stiama 
in quantità safHciente, I fortini nei 
defilés diDuga e di Nikgic sono stati 
approvvigionati, pai* un anno. Oggi 

I abbiamo loispiaib K^stac per attàQ-:^ 
care il nemico che ci attende jneUo 
strotto di Oitrcg e per unirci al corpo 
d'armata di 3ch(dra-» 

- Jn ^ba secondo dispaccio dui 17 
giugno, Suleiman pascià annuncia al 
miniatro della guerra quaÉtò ii^gtiS. 

» Oggi ho lasciato if'campèdil^.k?^ 
ed ho cominciata la marcia veinio i 
defitèe é\ Oatrog. Quasi un'ora prima 
d'arrivare al defilé mandai il gono-
rale di brigata Redscheb pascià con 
dieci battaglioni verso il forte Zwor* 
nik, oh# giace sui monti ofta sor­
montano'lo stratto, ed il generala 
B'ais»3l pascià verso il villaggio Sto-
vitscha. 

« A-ppeua ohe RedschebfpascìSln-
comiuGiò a salire ì monti,.gl'insorti 
posti dal piede alla vetta dot montai 
aprirono il fuoco verso di) lui. Senza 
curarsi dèlie palle che piovevano su 
èì ìorOy il generale ed i suoi sol­
dati coAtinuaron la loro<*maroia è si 

r , 

impadronirono delle posizioni del ne^ 
mìco. Iba lotta durò q«attrWe e fini 
con moE completa disfa'ti dei mon-? 

itenegrini che lasciarono* mólti morti 
l&ul campo di battaglia,.LiLbandiei'a^ 
di Rebaohtjb pascià sventola sulle piÙL> 
alte cime dei monti che s'inualzanoi 
vicino al défilé à'()è%m%. . 

* l l corpo d'armata di Beissel pih 
scià ha occupato ]a altr« posizìor^; 
il corpo del centror. In già passaÈ^ 
ad occupate tutte 1& alte posiziofii 

• , • Sì ' II: /JferriWfM dei amn'H fìiornnti di Parigi) \- -> 
"^"iff^i^Tf^^f^.. procauziOM.| f \^n^ii^ ĵ p^usolic*^ la s.ra in tloma 

jche r ìnghilterra prendosse,^-ptìr t»-jl 'e conticn** le rubriche seguenti; 
telare ì s i o t ihteresil fe! Oriente.>- POLITICA. 

U 

^'= -A-i.-^. 

% - » - . - n 

f rJ 

DELLA. NdTTE 
(Ag&ià Stoftini) '' 

nspot . „ 
iGorrinjBorniBiiKe daìi« iiriiicìiia'i ciU^ 4"»' 
r Euróbii, d>!Ì!'\mflriC!t e diill» Otlomov-

' rAtti ufilciali — Rendiconti da! Sanato^, 
Ciimtìr.'v disi DepiiUti dello sfosso ginn 

vEVoiizfc (iiplomàlicho — Servizio ÌÌ .eciidè di 
;raiiti prosa. A Cagbarlichi presso Kus tendi*' ;teicgra„mu poSiiici di l>arigi e da altre citlìt 

400 circassi niaesaóraroao Olv'.crv- %. feioyrainmi deìl'Aguiiria Sti.Tani, ecc., 
8tianì;.gUaUri fuggendosi »]i;Rega^,',, , . cowKERcro 
rono nel lago, - -' < ri Rit̂ sfiffnn quoiiiiima dellH Bors-t di Roma 

PIETROBUmSO; a —h AgsnSìOr' ; „„i quotidiani delle Dorso di inventi, 
^itsso-amentiace che i.rusai dopo: i 'p- • • • "-.* - . - — .«.„..'._.. 
combattimenti 
respinti-su Statova. Smentito 3 pure 
che il corpo dì Tòrgukassoff aia ta- t̂  ' ,.„ ^P'^,'^-.„^' i,i,.Jri« 
,.lin*A r.mvi ftou!>nii« nha Ift r( ,nCTfn.!i. ' Cronaca quotidiana della citta — nìnerario gliato mori. Aesioura ohe la e; mgìun- , (^P .̂̂ H^ . f̂ ^^u^pi mirrivi quoti: 
zione dei diveiwi corpi ruasli non frf Uiiani dei foruatieri di Iloma.,Ftrflnie. Niuioli, 
impedita. . ' 'i '' s * .MHano. ecc. — Resideriie dèlie AmbjBCiate, 

^ ' ^ ARTICOLI VARI. 

laee che 1,russi dopo: i i-arìgi, UndraVReriifUi, Vienna, WewYsJFk. 
ì di Blelk flieno !,«tatìmo Costantinopoli ^ E4raiioné'deVprdstìU 
iatova. Smentito 3 pure 'italiani it \m>mi e'smzi protni. ecc. 

ciò del Golos-[la Btikareat in data| 
del TTJi^lio reca cha presso ,Tirnova: 
iì 0 luglio i turchi furono ^ 9^|P|^"'' 
dati da tre parti.' 1 russi i inpiaró*,* 
nironsi di Tirnova. Lacava ' ler ix in- ; 
segue i tnrcbi... 

; 

Hm ~S!S -1 J'!•_-'-UH' 

'- (A^nzia Stelani),. X I 

^a2ERPÈÌiV8'i — L'a^ a ainiatra 
russa si ritira; da "Ktehkìl issa, sopra 
i p ^ . i n ordine^, inaoguit a thiU'aia 
deaèf'dal tOrcfeì- | \ " . 

Nella battaglia d'Ispa ck l russiv 
mantennero 1» loro posizioni. H Gran-^ 
daica Micbaltì tro-vt^i ad Al&xandro-
poli: la voco cha ritornerà a Tiflia-
,:i3aerita copf^rmi^ 11 bq^,4bard!tmento 
dlli Kars è-rìoocBMCiato'. 

Iteguo "i". . . Fr.ltll 2 t 
Stati Ùnìlì d'america » .«8 9% 

» 13 
1-

t-
]•: mnimDì fìORSA 

• ^ • " i ? 

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^̂  d.1 JPactova 

: 9 UVGLÌO 
. ^ A Tìiezsodì t'ero di Pad&va | 

Tempo mtìdio di Padova ore i2 nj. i 3, S5.1 
Tempo medio d) Koma orelS ra. 7 s. 22,3 

^ Osservazioni meteorologiche ^ 
dsfìguiie airaltetza 4A m. 17 darsuolo e éV 

^ m, 30J dal livella medio del mare. 

9 lugBIe 
^SK;E=*ct: -V 

Ore 

Vi ^ 

Barom. a O'— mill /738,4 
Terniom. cenlìgr, ^ +23*.* 
Tens. dei vap hm \ 17,20 
Umidità relativa, ,\ 72 
Dir.e.fec«adelv«ntOiNEJ 1 

Ore J 
9p«mJ 

Mandano dà Panigi» 7» sera, alla 
Perseveranza: 

IL giornali conservatori ìnsisfeìQò 
sopra il signiflcatK)' amichevole- del 
trattato di commarcio coai;hiuti'iA« col* 
riitaiiaj» il qualar poae fine ai primi 
allarmi destati aelì* opinione^ pub-

.]^ea à^ìh fltam.pa repubbUeaaa. 
La falsa voe^ delia morte dal Papa 

fece ribassaro l'è Borse, 
Rouher psUike stasera pe.? Chisle-

burst, 
Eimmiut^tdUumanJfestadiThiers, 

^ vrv=-m •ac:»-i i j*Ttt;s-r»j;^da»aEiin 

i ^ 

Stato del oiele « < quasi 
nuvolo 

7S7,0 736,a 

14,78 15.ST 
HO «6 

0 t ES&i 
quasi 
sereui) 

J K 

SflFeno 

FARMACÌA GALLEANl 
Vsdi avviso in 4" pagina 

Fabbrica 
_ \ 

©a! meetodi del 7 ai ihei^odi tìtì 9 
Temperatura rii&ssima ~ + 3SÌM. 

» minima ZZ 118',8 
H i 

[ INGHIOSTKI. CeaiLìCGHE 
> ED mi4D!Pil 

Vedi Avviso in quarta pagina 

sìmoritoirno a Roma di Sua aìaostà J-*» .^^''^g senza neppure scaricare. 
ma se avvenimenti gravissimi' non'!! ̂ ' « ' " » » ' ^ ° «"̂ l̂ flla il corpo nemico ; 
sopraggmngbno, io credo cheVitto-
trio Bmianusld non abbandonerà iJ 
Piemonte fin verso la metà dell' a-
gotto.. 

L'ambasciatore di Russia ha coìir 
ferito ieri col presidente del' C^a-
siglai 

IL ministro dell'iatarao,. appena 
ritoraato a Roma, ordinerà la pub-
blicMÌone delle diaposiaioai neìpar-
sonale della prtfattura 0 sóttopréfet-
tute; y onor^ ,La Cava^ aagratario 
geaerale, ch& ritornò ieri da I^onte-
Mtini, avrebbe tolto,, a q,uftn.to di­
casi, di coacerto col ministro, al-
éuao difflooltà che l'attuazione di 
queìlo dìsfosizioni praticamente pre­
sentava, specialmente in ox-dine ai 
trasferimenti di rasidenaa^ 

Coma v 'ho già scritto sono im­
minente delle disposizioni nel pt^r-
aonala della Magistratura. Il mini­
stro guardasigilli ha già firmato i 
relativi decreti, ohe vennero man­
dati a Valdieri. 

Poicbà h- nominato V onor- guar-
ridasigìllì, sono lieto di poter confer­
mare le buone notizìo che il Diritto 
dava ieri sera sulla di lui salute. 
Persona che T altro gìorao confori 
a lungo e pranzò co! ministro mi 

',. p ' i r&nat .è ,7; | 
aènd. ìtalii^^ gtìà, g. , 7d « 
Oro , V- 4 . *, ^ * . Jt 96 
Londra tre mesi . . 1 ' 27" 32 
Francia. - . . - - ; llfl^"-
Prestito Niaiooate - . 
Obbl. r'^tì» tabacchi , 
Banca Nraoaaìe w ; 
Asìonì nn«Hdiofia1i. . 
Obbligfi»., meridionali. 
Banca T^soana . / ^' 
Credito mobiiiiipe V . 
Banca afenersle . / - , : 
Banca, italo german 
aeQdi£& l̂talìand 

I* . 

I I • ^ 

m -
**« SO 

^ scienze, lellere ed arU — Gwtiettà dei,^ 
aribuoaU —Corriere dei i^mi^ Spcrij-dh-
, vcrtimonti — Gaztetla detr//(^A Lif^ -- Fatti 
diversi Gorriert! delle modi'— AppRndice , 
dei migliori rofhanzieri fr̂ incR.̂ i — IhiUet-

;tioi mfìt̂ rfloiogJci detlVìsservatorEo di R^ma ̂  
e .̂deirUfficio centrale della regin rtiiriaa. 

i \%\^IZ0 D'ABBO.XAMRNTO-. ^ ^ 
• ' ^mnsi ^r>icsi i unn^ 

é» -

Steli dwirUnione postale. «3 »8 . f»&> 1 
G\\ abbonamenti, nommcimi dil^l e flal • 

^itì d'ogni mesê  — Ptir gli abboniimQiiti ìa ^ 
Wiaro Yitglia postaiiJ 0 Mmdatu. a Viili su • 
Koma, ^ 5. • 

Mima DKL GioaSA-nE • '} 
nMiUA - I*la2EXU «fontooltoi^lo^.fe? 

PREMI S T R à O i i O i N O t 
agli abbonati dell' ÌTALI&-. 

j - r -

I Ogni abh» ruifo di im (viiiO' iil giornale ) 
*̂ r iT fcLlE ba diriUo ad uno d i seguenU\ 

qnatiro pte^i a nu» «cDlta 1 ; 

Magnifico Giornale di mode, edmo^e di -
lufltfo, che 6ì pubalha a P-irÌ<i. Q Wsln «ior- ̂ ' 

^ 

+; 

I' 

8 0 3 -

333:;— 
• 75S — 

Li^-

che stava dirim^ito a Redi3chel^pa-j 
iscii ascendente â  -^IH) uomia^ 1) 
piccolo numero, di difeosorì, che- ìU 
nemico avea postosu un punto tanto 
importante, sL spi*g^ dallo ^ a a / i i 
perdite che a^T^v^tsubito neU -̂ h i t -
taglie di Krstac 0 Pre^jeka- Riguar do 
allo nostre perdita mi manc^ao an­
cora le uotiÈiedei diversi dSstiw;ca' 
menti, pararle calcolo poco nileYanti. 

<c II villbgg;ìo<montenegrim> Pi iscta 
venne messo a fuoco dai nostri Hia,-
bit^i, la una cfetoaa di questo viil-
Iflggio si tffoyjajfOQO 25* C^SÌ^Q c<aî  
palle, uoa hi>i^ di polv̂ fefo e ci^a 
:&0 fucili. 

* Siccome ia marcia aoa offre ^fi-
flcoltà» cosi spero domani od al ^ik 
tardi posdomani, dì upirmi col cojìpa 
di Schodra nel Moatsategro. » 

I _^ 

hf 

: j w 

•r:s3r.:Ejc3-x:i.A3vC:-Lvii:2. 

rJÌ3GtJ:SE3££^Uf| 

h J ^ 
1,̂  i 

.'m'w^^!' 
Cwnera di Commarcìo - Listino degli Effetti Pubblici e delle Valute 

T T T l J T J ^ r ^ . " ^ — ' V- '1 " ' " ^ i^^^tm rnm^'-mJ^ mmlm£ » • ^ • | . . . ^ •• • •• • • ? _ ^ ' F ' ^ ' " " " j • • III I M " " — ^ • • • • • • • • • » . - j _ • •• T - r - ^ . 

\-

lUGUO 
tfn-j 

„^jSri^^ -^ " ^ ^ " ' " t ~ -nTU'̂ ^^^ " '—^^^- • .•^—* 
1 \ p-^L^^ 

Rìintliia Italiana «od. 1 corri 
Prestito 1866. " . . . ; . 
Pezzi da 20 franchi . . . . 
l'oppitì di Genova . . , . 
Fiorini d'argiìtito V. A. './ .' 
Danconoftì Austriache . . 

•I 

! 

76 23 76 l a 
38,--; 38,-^, 
22 OC 22 04 ' 

86 86 
• • 2 ' 4 S I -^ ' I 

70 Jb 
38,— 
22 02 

. 8(iU 
• •" 2 U 

2 20 
4'. I 

76 20 
38 

a 

22 
86 
2 
2 
ii 

76 so re sol 
22 02 , 21 m 
86j-i 86 — 
2 42 2'12 
2,20, 2 20 

Listino dei Grani dalli al;.?'luglio ""1877; 
T^^*- ^^^ 

Frumento da jiitìtorevecchio . L 26 
dettq = id, nuovo . . 24 80/==-" 
detto mercantilft veccbio * — —('2 
detto id, nuovo . *-—>§• 

Frnmenloaepjgnolutto vecchio - 22 40\£t 

• ^ i 

detto id. nuovo t v^ìì Avena nuov^^ 

Frumentone.giatittoe vecchio L- SI 60 
dettò'' id, nuovo • —i--;J& 
dello nostrano vecchio » 20 80(^ 
detto ^ ., {j, nuovo 

Segala Ah--

JiJiVrJl-lT 
. 20—ti 

20—l*» 
t^L'^l" 

MOVIMENTO DELLE PITTE COmiERCIALI 

fìsaìcurò che T onor. Mancini, senza 
esser i^erMtamente ristabilito dalla 
non lieve malattia che lo ha op­
presso, è poro in piena coavalesotìUr 
za. Mangia con appettito e dimostra 
quella serenità di spirito che lo di-
atiogutìquando è in buona condizioni 
di salute. Alcuni gioraali pubblioa-
rono circa la malattia dall' onorevole 
guardnsignii notizie allarmanti, che 
;si possono fortunatamente» amontiro. 

Il sussidio a Fironzo sollevò» coma 
è noto; pih viva che mai la que­
stione della sovvanziono governativa 
par U nuove costrusioui a per in­
genti lavori ohe sono più necaasarii, 
se vuoki che Roma diventi ciò cha 
dfìv' Gaaore la capitale d' uno Stat? 
moderno. Venerdì a s^r^ ih Consi­
glio Cjmunalo il sindaco fu. tì;citato 
a ricordare al Ministt^ro 1Q promesLO 

Berlhìo^^ 7, 
L' ambaaciatotLtt conte Sto)berg ' 

Wernigerode è i^rjvato q̂ ui oggi a 
mezzogiorno da AVernigerodei ed ĥ * 

'ìutensiòne, dop& breva soggiórno, di 
ritornare a Vianna. 

CostmtSi^ùpoU^ 7 . 
Da ieri a tjuesta parta ha luogo 

una battaglia presso Sistova il cui 
rifluitalo è ancora igiìoto, ,; 

Londra, 1. 
Il nostra ministera madido di nuovo 

due distiatì ufficiali al quartier ge­
nerale turco. 

lì numero comigSesBivo dei ufficiali 
ingle^ ivi reaid^tl , ammonta a l4 . 

Berlino, 7. 
h^ intervista dogli Imperatori a 

Salzburg pot^-obba aver luogo seoon-
do le attuali disposizioni al liS o 17 
luglio.; •:^}^ J 

Praga, 7. 
Il rettore dell' Università pubblicè 

un avviso in oci^aaipno delle ultime 
dimofltraaioni, anti papali alle quali 
presero parte studenti czechi^ 

Londra, 7, 
Il Daihj i^legraph pubblica il ae-

giunte dispaccio, da Yionua iu data 

l * a r i s t 
Prestilo^ francdSG S f>|0 
Rendita francese n^W) 

w ' 5 0[0 
tti Uaìiaìia 3 0[0. 

^Béoca di Francia .' . 
VALORI DIVERSI 

t?ì*pro.vie Lomb. Ven^ 
ObfaKFomVE.n.jBBB 

. Ptìrrovifi romene . . 
I Obbligazioni romano, 
Obbiigasioni lombarde 
ABioni regia tibacchì. 
Cojaibìo su Loudra 

I Cambio suir Itaiia . 
ÌGonaolidaU inglese. 

V i e n n a 
Ferrovie austriache , 
Banca Nuzionalti . . 
Napoleoni d'oso . . 
Cambio su Parigi . -
Cambio su Lo-ndra . 
Rendila aualp. argento 

'» in carta 
Mobiliare , . , . . 
IrOmbarde^, , ^ ,. , 

CenBoUd t̂o inglese . 
RendìtBj Uiùi^na ^ . » 
Lonibiijjd*. . .̂  . , 
Turco^ . . , , / . 
Cambia su Berhno . 
Egiziane ; , , , . 
Spagauolo , , . , 

-t Ì07 35 
70 5H 

69 30 

152 — 
22S - I 
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Bdrt, Mosphin.gj^B'en^e fespónssòile: 
- h 

3 
76 m 
53 r r knale chtì esa-ìVìceverannoffm/uii'J'mn/ifa per ̂  

4^ '9ft un anno, dirà loro, a ra^io ic dVu îa di- , 
i i y a© spànda al mese, ventiqmUro griaàiàiiegm 

a colori rappreaenldiUi inoltilu dùcipptìUi, , 
lingeria, ea «Uro ^ dodci gr^iriii 4.HegbÌ a ; 
colori di lotktttts.àì ógnr'griné!'e; cinquan- } 
io^iic disfighi ìrtìtircalati nii te*lo o 'rajpre-T 
i^entanli midutii.di abbglimid'iti & cojlurni 
•da fanciulli, cappelli, biauchdrm,,euW, oltre. i 
^meUi patrontAu ^m^^- ^ 
': \\ Cnprìcc è̂  uno dsfgWìal i piiV com- ' 
plelì e più beili che ai pLî »bliohuio ùi P.trig 

A SGEUIA 1>E: Ni>aTHl AB!ÌO\>iri 
Abbian^i Stilo st-impar»; d'iicaJiilogjii eJio; 

68"7U J teniamo a dà?«posizionc, di quelli dei nostri" 
.lettori cl!*Gfe il doiiiaiuioranno, dii;iiirao^hiro:^ 

^Sceigjtno «u questi cnlaìoghi gli spartiti . 
odi pezn.^tt& desiaerjoo di riiifjUffrfi; (imnào 

326 — ne avraimo scelty \ er 4i> iVanchi tv >lore del*. 
g g — l'abbOdarafnlQ àlVUaiio}^ ci manJino la 

237 — ; nota ritagli ap:irtili o dei peizii desideriti, e , 
824 •^'^ ngi luspeftJremo loro subito e Qritìis<;^ ^ 

Un magnifico volurjie di pìì di 1200 pagine-
spie» didamen te legiito, conteajnte circa 500-
inéifiioni e di<^goi..un ^̂  gr,m manìa di Pa-
rigi^qualtordicL w'-itB piaaL6p(Ì*̂ dÌ'£lô u I37lì]^. 

QutìsAo volume- È uni vurft .s!on;i di t*a-
fi^l e contiBue pure tiUlu"Ìé inlormuionì'^ 
^uUli ai viaggiai»)/'* le quali non si trovano 

1 aellRj Gjide eoa*ur:i Questo magnifliOO v > 
A1^ ÌA I iurat» si venda *8 fr- dai lihrH. t 

m «n H 4lMJi-omA<* 

aventi 4S ceniinielri di allena per 76 
igfaewa, pubblicale dalla SOGiElV \N. -̂  
iNALE tìl GSiXB \Rri di Londra 

I.p C e r f uiBX: a h o l » 
(U Cervo agliestPifrni, tUl -jiUsbi'ti IASCÌSEE^L^ 

liC ItJterrrer «ftp «S^Vs-cusnJom 
(Il l'aslciiw di (Jeru^^Hlenuno, di iloartis); 

(Ji^buon Pitstoe^s d̂  t>«Bso:i}. 
Quesl" tre diseg^ìi ei-̂ lt'brì,. valgono CO fr.' 

in commercio, ^ 
Baataffl, per ritevere il pramio, indicarci, 

quella.eh? si, è scelgo neli* inviare il vaglia 
postate di abboniinitinto, 
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# 

Sig. dott J. G. P W 
^dentista di co-rte d'Austria in Vienna'^ 

(Cillà ,̂ Bognergasse N. a). 
H;o Siffncpet^ ' '• 

-In tede della verità, mi tro«o. mosso di 
attestare pubblicamente, IVtfìcacia salutare 
della sua yìaomutissima Acqua Anaterina 
per la bocca. 

Ho consiiHato molti medici, a causa del |J 
miùmahdi Aocca, housaloiparecchi rimedi 
senza ii minimo risultato^ sino a che, per 
r^comandai wtìe dei mifti> amici, fu fissata 
la mia alUsniione sopra la sua saiutare acgm 
anate^i^ per là bocca^ Ì ' . ; 

Feci uso di due boUiglieved il xanguÌTUi^ 
menia delle ^entjiuf; tdsbe Q céstaTe istauta' 

;L6 otmgivc sano msannitt, ed i denti vacil 
Itmti hanno riacqtiisliìlo l& laro mimicra so-
tìdiiiU. 

i Ajf^uingùn S^Si'iO pett- /u spefitì tii pw/*^ 
idi vmcoìmndiAaiQne. p d^imbalidg^piì, m-

..:'. 

2 • 

Vii,, »Uli i i«ft . . iVVI^^ £m|iiui'(auilcì-, 
•ptìr r-VHr diritto ut pianai È M N Ì 

DiSPENSÀBlLa ttbb.n^ir.Hi D I R E T 
•aAWENTK" all' amminìstcazioìie del 
giorniltì \yitoUe, a Ruma, pi«aa4' 

i Monta Citorio, Ì27. •"•^ ' "" 
Gfi ^iboìianwHti prcst cui viczzo dì libiat 

0 di a3p)iMÌ§ ?ttwt ibmm diritto ai pfémi, . , 
-ti , . s r t 

\ ^ >̂- ' ' r 

Aequa di 
M i -

H eoltoscrltto con r ĵcapilo pres>y) rUJBclo 
Prefìchfltti nU'Aibergo delia Oroufì A\OT^ (IL, 

. Mfifi-aa Cavoî r̂  l̂ adî va avvisa il pi*hHia&^ 
cbfl coi KÌ,orn5 7 tìi^ig^^ correnUì coiU5 41-

I fatte ai RumtAni e non vi ha dubbio l di ieri; 1 

gratUudm^ 
l'onore di segnarmi 

- Amsteidam 
• 11. L. TUA SWAENINGER m. p, 

t)epoBÌlo in PADOVA alle Farmacie Corne­
lio, Robertî  Arrigoni- --. Ferrara; Navar 
ra. •— Ceiieda; Marchetti. -^ Treviso; Bin-
doai. Zaniìim e Zanetti. » Vicenza; Vale-
vi, *— Venezia: Bottner, Zampironi,Caviola, 
l*oncì, A|[enzìa (.ongega, Prorumeria Girar-
di- — Mirano; Roberti; — Rovigo; Diego. 

2 as 

S E D 0 T K 
MAaNBTT-

-= g, CHEtenuU 
dalla CMii.-

rovaggenta Sttiìiv^ua'ocla Krsiiia. Csm-
paoiis, Via, liei Sai'vi N. 1764. ap* 
pia il cftfò Manin. 

Kicaya iaXi^ l§ alivi % 
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nella^Prufì-^ia llhetiiìjia coftj^^abiìì FORNI-

' O^ì 
be' inseMoWf 

- J 

nte presso 1 

7 (: ^ L ? l ^ 
> r ^ ^ L ^ 

VV v-^ ^ i- 'iii.ì i (E# .,:-n<:it ift IH-J'r.l 
ANXIGA ^ 
FONTE 

alRfzlónl [^rave^ienii Oa un difi t(ò del stingUff-
Si può avi rfì dalla DtrPiioné SftUii Follie 

in Breficia e dui ritrrjiacisU. -Ogri bolliglia 
^èvèiiurcU t'apHUw con irApreĵ ô An^ficu. 
ff*«aule P e j o -^ B e r g l t e t t l i , , i > 
DÈ);iotìito s>riiiOip.ftÌo ili Paddva pm^^ 

pìp\tp CmjigoUp^ Piazzetta • Pe-, 
dròrchi iV:ia : Poficherìa Vef-chi», 
N.:535, À. .r ' 7-288 
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Mei i»stro Kìoriialf ' ^>Mccvono tìscld^ 

a Pangi. 
rincipal de Publicité E.E.GBLIE^JHT, 

- ^^ J > ^ fa fì'abtirlea 

l o t t n - C e w a c c n e - UDDiadini 
Si 

^ ? 

P A t O V 4 
744 Via Maggioro - Negoxio e f'aVb^ica - Vi^ Maggi9r.e!744 

J : ' < T "̂  ) * ."̂  

.La ftoUd^^ìtta Ditta già còiìòsciiila \&t la yendita all'ingrosso nelle ^rlnci[3ali 
CiUà .d'U/\luL td air F-Ĵ timi, dn wuoi prodotU, bflrf al dettaglio a convrnjmiirstìimi 
prezdf^le sue l ^ 3 p O O l c 4 l j i X j ^ c3.* ^ n o l i S . o e i ' H r l {ter CopUletlere 
Viola àtt iiVó Prnga - yiolelEo^nero U6ÒÌ*arigÌ, potendosi ottenere bellisaime copro 
anche un n«3eé 4òpo scrìtló^ Olir* ^ure Inchioslri neronérÌBSimó BirìstaWt**̂  riero' 
eccnomico pei" scLioto., colorali flaiseìmì da timbit'i delebile per lingeria, perìinoperl 
aliralrìcl €4iote pjDÌ rigalorù C : : i © 3 r ; a 3 a t 5 c i i e finissime, da commercio-, 
lifflèrMffeàne e per iTottiglie; S j p o l v e a ^ i colorai c'ìiaturali. 0 3 : > -
l ^ l C i c & l x s i J L e N e ^ b ' u l o per m£dicin«. ! , 
9-364 . • .'.. .\ . • - . . , / , GlpVAWm OpGAĴ O 
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FEDERICO INefidNERE G À B E S Ì 
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'-(5/-spediscono, ti w^ro rimt^^a^ di v<igliapo$^(^leJr anche a ciomicUio'per tuiiaf Uàiia e alV Èèiero) 
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Leg'giajEno nella -̂ ^ Gazzetta 
Medica ,„ (Firenssoa? omaggio 
1867). — H iimtilo di Indicare 
à gna l usò aia deìi;^nàta ^a 

VERA TÉa UlORÉC 
dèlia Farmac ia è* • ^ _ ., >£rv.MI I 

illole leoeian 
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•u AlUtt^^A^UiS 
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, 4 - L. ^ j . - f . ^ 0!"'"'\^> 
I p p e r i c o l i e diBiugGninì^S^Xi 

q u i soCTorli daef l i a m m a l a t i p o r 
CHUsa d i d r o g h e n a u s G a n t i s o ­
n o ftUtialraeiitoeTitaU u o n l a 
o^rtfìS5*a d i u a a r a d i c a l a è proti>*^ 
t a i g i i a ? ' j g Ì 9 U Q , . . m o a i a M t o l e : 

.-.^1 t •a'-l J J t I 

T! 

DI OTTAVIO GALLEANI ; 

perche gih mnosciula non solò da poi. ma 
m luttó le prinripali Cìltit d'Europa, dove 
l i ITcla C la l l ean I è rÌ0ereatìE^8im&. '̂ ^ ; 

Venne approvata ed usata dal compianto' 
prof- comm. dott, BlBERi di Torin<3, Sradica^ 
qualjî iasi Ĉ LLOt guarisce i i/ecchi induri­
menti ai piedi; specifico p«r ie affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetorft al piedi, 
non che Tp^ dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti deli'ulero, lombaggini, nevral­
gie^ applicata, alla parte ammalata, r '̂.Vedi 
ABÉILLK MÉmcÀLB di Pari|^l, 9 marzo P^O. ' 

fe bene però l'avvertire come molte al­
tre Tr̂ le Bono poste in circolaEione, c;he 
hanno nulla a cne fare coU^ Ti^la Clal-
l « a u l ; e d'arnica ne portuo ftolo U nome, 
Ed.infatti applicate, com« quella Ciallefft' 

^]9ll) sui calli, vecchi ìndunment!, occtii di 
f,;, pernice, aspreue della cute e traspirazione 

' Ì A Ì piedi, fluUe ferite, (HjnJUisìoìoi, affezioni 
! nevralgiche e sciatiche, noia hanno altra 

azione che quella del cerotto comune. [ 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingam 

apvoli surrogati ' 
\. '^' - S i aiiflda 
di -̂ omanclare 8err?ore e non. accettar^ che 
jaY*la VEHA GALLEANldi Milano. - Là 
medeaima, oltre la firrpadel, preparatore 
viene controsegnata con un timbro a sécco: 

(Vedj&si Dichiarazione della Gommifiaione 
Xlftlciató Ai Berlino ,4 agosto ltìf)9) .-. ^'- • 

'-'- Torino, li 2 febbraio 1868. 
Catù^iQ. 0, Gatlc&ni, farmacista, Milano 

• Ho vtìluto provare SII me etesso, per una 
ctttinata lofìibaggine, la vostra T e l a a l 

\^7ArBilca, e debbo convenire mi ha gio­
vato molUselmo, anzi più che qualsiaaì al-
Vo rimedio •, eosicchè potei azzardarmi di 
j^licarla d mìei clienti, affetti dallo stesso 

dtìijju^ativfì dòl aangUB e purgat ive 
superiori per tnrtù ed efficacia ' 

. ,n;iuU^ i liepurativi fin'ora cmosciuli 

fjFfttica utilità in moltepìici e isvanate ma-
atUe,, s ia causale dalla discrasia del san­

gue 0 da infermità viscerali. 
Come ne fanno fède gli attestati de^^cé^ 

lebri medici profesKOri comm- Alessandro 
Gambarini, eav, l. fomss^i. non che del 
cav- Achille Casanova, chft le esperimenla 
rono ia vari casi^ sempre con/ei ics r i su /^h ' . 
nelle seguenti mala t t ìe : nelVinappetenza, 
nelle dispepsìe, nel vomito, nei disturbi ga-
9$.rw^ per difficile.digestiotie» nelle nevral­
gie di stomaco, nella sfiìicAcssa, naìVepafiie 
crmMt neU'iUeriiia, néìVipocmàriasi^ e 
principalmente contro gli ingorghi deli/fe-
jato, della milza, emnrroifii, non che a eO" 
oro che vanno soggetti a vertigim, erompi 

Q, formicola causali dalla pienezza dj san-
cnio, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezil. f ...^.J!^-^^^ :; 

^ ' l e ^ ad^ r t i dn i^ d i m o l t i e 
tiiatir- .U m o d i c i e d o s p e d a ì i cfi-^ 
a i e i n i u u o i p o t S ^ à d u b i t a r e d e l r 

t e m a u t G r a c c Ò T n a n d a r o a i IVU1D> 

• i . " 

11 

i t 

lì -oh-. 
f • 

^ r 

•4&W 

ffiLl VALLE 

lEMGlU:. 
R ì̂̂ ap̂ ficio del lottatoro fruncew 

U.qualo 6ft|irAdi8ticgtverel con l suoi 
-efiercizii di fjrzà, ,-: 

^%\ bóneflcato rfà'M ia oreraio If 
franchi ti quel proprietaria che avrà 
dttò b'òvì/'é'èHr i rùàiìéBitrii fpssaró 
capaci da amuovorlo dal poato. " 

li uig.Pferfè'RIgftl C0lìé %ué atle­
tiche produzioni con posi da 50, ÌÓÙ 
« 160 fanti come pare portare tìbl 
danti 3 uomini ed una botte. 

i". 

inefficacia di queste ,,,-p-«^ :. ,. p i n o l e ^Bl*0 HCUÌ a ì l 

....... .^JiOM-nlH,,. , e , | i ^ ^ 
éhìpT. D . G. f*. P O l t T A ! i-'^l P̂ of- ^ ^ A C C A di Pavm 

(Vedi Deutsche Hiinik di Berlino e m^Hrinì J^^''^ Z^fn^'^A&^l T^^^^^ Zpihchìifi fii Viìrsliiirn ift nyn«in iitfif, *. ..( mano Rli impet i od insult i di tosjfa, causat i ^ m s c f t r » / / r t Vwr3()fn^,l« agofilo Mtbo ti J ^^ inflammaaìone dei Bronchi e de i ,Po i -

. 

f. 

il 

I 

,atyyMnww*isjJjy'i«jiBitfaffr'avriimiEisra^i^^ ' 

• T 

.' ' j l j 

• ^ . • 

[B iiXQOimoào, 6':'^ne o t t e n n i s e m p r e felici r i s u l -
; l tatì, pe rd& A ebbo affermare che m tali cas i . 
xl S.m un effetto sorprendente, e di un 'appl i -
"̂  fiwjGno facile e per ubi la fastidiosa. 

n-

• l-

f . l 

<yi^^iteì sensi dì mf̂ .̂ QQnsider̂ ZMJPS ;e 
. ^^ma inalterabile. . 

Professore RiBEai 
Costa-<L;^i e lâ  farmieia GALLEANi la 

'flpfcrìitìce fràico a domicilio 4^ontro rimessa 
ii vaglia postale dì L. t .»0 . 

^ -̂  

^ ' SiCulJana, 15 marzo i874 . 
Prt^flf. sig, Gatlcani, farmdùùia. Milano. 

I • * ; • J _ t H . "1 ^ 

Neirìnteresse dell'uihanita sofferente, e 
per rendere il nierilato tributo alla scienza 
ed-aJ merito, attcstiamo chedA{ien U.anni 
affetti dà sifilide che div^enne, terziaria, ̂ ri­
belle W 'oùànti' sistemi' sf conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti inWtuof^ ; :;v li » 

Ai quarante& îmo giorno che far.cio uso 
delle voHtre non mai abbastanza lodate Pil-
toh vegetati depurative del sangue mi.trovo 
quasi totalmente guarito, con somn[ia me­
raviglia di qìiunti mi viddero prima è che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo ^ 
-v̂  , suo devclisfiimo 

^ "̂^ G- TERMIMJ 
Cancnlltere della Pretura di Sicuii^na 

. >̂  ftao 
prezzo ; Scatola da i8 Pillole 

id. id. - 36. id 

febbraio 1866. ecc.; che da vari anni sono 
usale nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber­
lina, ora acquistano gran voga in tutte-!« 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-ìork e Nuova-Orleans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio de} 1867, ne fecero al 
é a l l c ^ a n t cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengónp-pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti eict 
come rimeaii infallibili contro l e Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niuuo pî ò presentare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole cne vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di; eyi ne parlarouo con 
caloreii due giornali sopra citati. 
i Ed ihfattli^ssB combàttendo là gonorrea, 

agiscono altresì comò purgative, a otten­
gono ciò che dagU altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
sUci od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica,-la cosi della ritenziona d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, ' ! 

Per evitare i' abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati^; r , ^̂  • 

S i d i f f ida 
di domandare e non scceliare ciie Io vere 
fialleanl di Milano. 

i :. Nàpoli, 3 dicembre 1873, 
: Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Milano^. 
• La mia Gonorrea è quasi sromparsa, da 
ch^ faccio uso delle vostre impàreggìal'iii 
Pillole antigonorroiche, c i è c h e nen potei 
mai ottenere con altri trattamenlìi aggiun­
gerò che ancor pr i inà 'd i questa malallia 
trovava nel ^^aao tia notte ael fondo catar­
roso ed ancìie della renella, e ch^ dopo 
TUBO delle vostre Pillole, si Tùno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre , 
^ • ^ Vostro servo 

( Awìtìsuo,SERRA, Capitano 
, Contro vaglia postale di h. 9.90 la sca­
tola si apediflcono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
ubarle, • ' . '-\ 

i. K I I -

3 

móni per cambiamenti di atmosfera, rafi'red 
don, ecc. ' i 

Sono poi utilisaime per 1 predicatori « 
cantanti ridonando for*a e.Vigore, facili­
tando l'espettorazione, e così liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gaalrlci, semi 
dover ricorrere ai sitassi od alle mignatte, 
''•' • . '^ • F ì r m z c , 1% dicemhreì^t^, 

\ Preg . q ig .Ga ì leAni /Farmac i s ta , , Milano, 
pio sift benedetto, dacché faccio uso dell» 

vostre Pillole Bronchiali mi r i tornò la voce 
colle forze potendo ora cont inuare ìe mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo ; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione» prendendone mass ime dopo le fun­
zioni, .,.,,_, 8 ,, -ft̂  ,, •• - ! « ' P - ^ i •̂• 

|1 u l t o v o s t r o devoHflsimo sferyo î  ;• : 
^ ̂  toon SEftAnNó SARtoRia,^Canfihtco 

Milano, 10 ottobre 
Caro Big. Galleanì, IM i 

i i 

- L i\ 

Grande SSa* di ioitxaol rinomato 
atlétf; fiìff. Rigai co! forte padovano 

i Per Ì4 secónda volta 

EIBEZAL̂ÌL F t o l I H m MTAGNÂ  
i -_ i , ^ovve^o•, . :.. : ^;fr^T 
Rapina della Principessa CIolildCT 
Grande, romantica f*ntfltìticaParrtonHipa:di-
vi^a in 3 attUcon bà\H|^cmnhaUÌmenti. ma­
novre, evoluzioni ff^ grande tableau finale 
con brillanti fuochi d'artiticio e fiamme dì) 
Bengala, messa in.^c^nadsl sig» Snhru^ 

La P u s U Rumena in coatcme '-'. 
ed altri eaprcizi di forza eui cavalli -
• Pr imi Posti !.. ISI» -•Sctìóhdt P S I T L . Ì 
\ . . .:^, , Galleria ceni. W • ; ^ r ' '> 
[ FanciqlU e Militari pagano la raetli, . , 
OòmaVjii g r a n d e Rapi roscn ta? ipuÌ . . :^ 

E ^ ^ 
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i. 

srcè le voa&o Pillole' BronfchìaU p(it"eì 
essere scri t turato pw: (a stagione di carne: 
vaie appunto quando disperavo g i i per 
causa bell 'abbassamento ostinato della mia 
VGfie, n6n posso adunque che rendepvene 
pubbliche lodi per esaere »talo liberalo da 
un incomodo e da una quarti certa bol­
letta, ^ • " 

i Vostro affezionato servo 
PRANCKSCÔ  CORD-inim 

, Via S. RaÉfoele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. l - ,50 . — 

Alla scatola i Zuccherini U 1,S)» — foraneo 
L.ifl^90 contro vaglia postale iii tut ta I tal ia/ 
•• : : -Ut V. •,\ -., V , ; I: 

:' RIVENDITORI A PADOVA: . ^ 
l*BancpÌ M a u r o , Riviera S, Giorgio ^•e'^|--
Farmacia all'lInHersìti — fciil«ìi C^i^^ "^ 
n e l l o , "Vìa Vescovado e Farmacia all'Ari"" 
gelo — S t m I IGe^afiuto faVrrlà'̂ istfi'̂ ^ '̂ 
U t c r n a r d l e Dnreir^ farmacista — P e r - ' 
t l lo , : farmacista, Via S.' Lorenzo'-^ Sàr-^ 
t o r l o e C , farmacia. Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista,, Via Carmine'u---^ 
S a a l P i e t r o , farmacista. 
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, P e r comodo e garanzia d©g;lì ammalati in tut t i ì giorni dalle 12 allo 2 vi sono distìnti medici òhe visitano anchò por ^ 
, -; ;^jàaiatti3 v^iieitóe/' •;;•• | , ; . I ^ :, • --^^ 

LA detta Farmacia è fonata di tuiti ì Rimedi cbe possono occorrere in qualuh*;ue aorla di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta^ muniti, ne^ si richiede, asi^Iae 
'̂ UU consIglBo me^Icif^.conlTO rimessa (U y^^^ , •> 

ep ive re àOà f^fiirìnacia «S5 ^ 4 . Ofttmviò «f^i^snéaisl; v i a ISérét ' l^ l i , llllil«n«: ^ ^̂̂  '4540 
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l^i,M^.j^f>i *^. 
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I PH _K .2 W 
I ^ tM ; 3 ^* "^ 

Guardarsi dalie Contraffazióni 
^̂ ' per 27 Anni esperimentatì . , / 

reparati d'ànatWìna 
^̂ , del dotU^J. CPt ìpP; 
i.r. denlista di Corte in Viepnà (Austria) 

I m p i o m b a t u r a I d e n t i ó a v i 
Non havvi mea^o pia eflicace e m!" 

gUore del . , - - . - - . .. 
P i o n x l > o O d o n t a l g i c o ^ 

piombo che ognunoir^fepu& facilmente 
esenza dolore porre nel denle-cìavo, e 
che aderisce poi fortemente ai reali del 
dente e della gengiva, salvando il dente 
stftaso danìlerior guiwio e dolore. ' 

A c q u a A n a t è i ^ m a ^ ' b o c c a 
^ , del dottor Porr ^ 

S'il miglioTfe specifico pel dolori di dents 
- r e u m a t i c i ^ p e r le infiammazioni e d e a -
Qagioni delle gengive, etìsa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, eu Im­
pedisce che sì riproduca ; fortifica i denti, 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
dft ÈSfei^flgnì' taaterift nociva, dà alla 
bocca una grata frericheiiài e toglie ìUla 
medesima ^j'ialsiasi alito cattivo dopo 
Averne fatto brevissimo uso. . ,. . ,. 

Prei;zo,ÌM 4 Ì A X * ^ JS^^®-
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Quealo p ropara to^an t i ene l a freschez­
za e purezza deir^tito-e,,serve oltrecciÒ 
& dare ai den^i un dspeltó bianchissimo 
«, l ueep tKéd Impedire che fl; gu&atino, 
ed a rinforzare fé gengive. ' ' ' 

Marezzo U » e L. «.aO- ; ^^ 

i^olìrere v e g e t a l a pe i 'Èen t i 
L , 4 • I p 
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r -iidel dottorPopp. 
Essa puliflce i denti in njodo tale, che 

fiicendoue uso giornaliero non solo^al-
lontana dai, medesimi il tartaro che 'v i 
l i fórma, m a accresce la delicatezza e 
la bianchazza delio smalto. 

\ iV ,1 del dottor POPP , : 
' per:corroborare lo.gengive:e puriflcare 

Deposito si può avere in Prfdoya alle 
Farmacie Corpe^io^ K^berli e Arr igoni . 
~ Ferrara Navar^^^T^ Ceneda Marenolti, 
— Treviso n ìnoòni , J^ahriini ^ Zanett i . 
— Vicenza V a l e r i / — Venezia Pottger , 
Zampironi ,Caviola, Poncì» Agenzia i.on-
gega. Profumeria Girardi, — Mirano Uo-

Rovigo Diego, 3'8fe 
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